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L'OPINIONE 


nale Quotidiano 


Gior 


è 


A Parigi all'Hagence 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via (S. Gallo; 
in Torino all’Ufficio succursale dei giornali, 
nelle provineie presso gli Uffici postali. 


, N. 34, piano terreno; 
via delle Finanze, N. 19; 


Havas, rue JJ; Rousseau, N. 8; a Londra a 


Delisy Davies et Comp. Finch-Lane, Cornhill; a West-End Brancl 
N. 1, Cecil Street Strand. f d de 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, 
del. Giornale; —]Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli, Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi:sui Giornali 
di A. Dante Frnroni, agente, commissionario, via Cavour, N. 27, 

Le inserzioni costano È. 1 la linea, 

Gli abbuonamenti; che si prendono per l'estero, devono pagarsi in oro, 


franchi, alla Direzione 


LE STRADE: FERRATE 
La:Camera ha-approvata la Lira 


" venzione per le strade ferrato sardo; chi 


governo, conchiuderà con. una Società 

quale non sussiste che di nome, e non ha 
un quattrino ‘ini ‘cassa;’tanto dhe: per poter 
ripigliar î lavori, ha «bisogno di disporre 
della. cauzione, che-aveva data. allo State, 

Dopo questa vertà ‘quella per lo strade» 
ferrate calabro-sicale,. la cui Società contes- 
sionaria ha fatto:pubblica confessione di,in- 
samabile ‘impotenza è che ora cede i'suoi 
diritti ad ,allri che. non le sono estranei, 
poichè erano gli ‘appaltatori. de»layori. 

Una terza ‘occasione alla Camera per 0e- 
cuparsi di strade ferrate lo è ‘porta dalla 
Relazione perla. convalidazione - di... alcuni 
decreti del 17' novembre 1867, relativi » a 
spese .straordinarie per istrado ferrato ed 
all’anticipazione della sovvenzione chilome. 
trica ‘alla Società delle strade ferrato meri 
diopali.. il Ù 

La Giunta della-Camerayrclio: fu incaris 
cata di riferire ‘su “codesti detteti, è pure 
stata invitata dagli uffici a. ‘spingere un 
po’ lo-sguerdo: nel dabirioto delle.‘ conven- 
ziovi e dello relazioni dello Stato colle so- 
cietà e..l'on. Depretis so n° è sbrigato dr- 
ricchendola-sua relazione di alcuni docu- 
menti, statî ‘dil ministero dei ‘lavori ‘pub- 
blici comunicati, alla Giuvta ‘stessa. 

La crisi delie: finanze pubbliche si. ma- 
nifesta © più gravé è più intensa nelle 
strade, ferrate. è i 

Quale sè; las Sacietà ‘che siasi. trovata. in 
condizione di, ‘adempiere scrupolosamente 
gl'impegoi che aveva assunti?” Quale' Ja 
Soc età che possa dire che le speranze. con> 
cepite si sono realizzità ‘è le ‘proîmesse fu- 
rono ,adempiute ? .., de balia 

Le.convenzioni col maggior numero. delle 
Società ‘ebbero tutte un' carattere provvi- 
sorio ,..6 furono mutate e. rimutate senza 
vantaggio: di ‘alcuno;; inè delle Società; a 
cui ‘le modificazioni non potevano ‘tener 
luogo di danaro e di credito, nè delle po- 
polazioni: che: non sì vedono»lo strade fer- 
tuto, nè del ‘governo, il quale è il'solo 
cho sembri vincolato da’ patti. stipulati. 

Lasciando ‘da ‘parte la Società. dell’. Alta 
Italia} clio 8 /Società ‘internazionale “e la 
cui rete italiana è quasi compiuta , . pren- 
diamo ved “esaminare”: sommariamente » lo 
stito delle ‘varie, imprese. ; 

La prima,che;ci»si. presenta. è l'infelico 
Società della ‘strada ferrata «di» Savona..La 
Sbcietà © così infelice che ‘è morta. Sopra 
10,000 azioni. di, 500. lire aolina GOA 


emesse soltanto 32,761”ed a tulti i prezzi, 
13.093 a 500 Tîré., 70 a 4502/3833 a 
40016, giù sino.a 4,774 a 150 “lire. In 


| «complesso le 32/161 azioni. non produs- 


‘sero ‘che L. ‘14,531,900. 9) 

Gi,.sono inoltro, le..obbligazioni., il ei 
numero ascendo a 76,000, ma.delle quali 
noti” “o "furono! collo ‘ste the 17:897 di 
L. 500, frultanti 15 liro che produssero.la 
sommavdi::L.3;946;833 ce: chesrichiedono 


“per’ititeresso ‘ed’ estinzione la” sommavan= 


‘L. 283,067,45. Ci ba per. Sopras- 
:debito igalleggiante a tindieato: nella 
cotitvenzione ‘del !2 ‘diceribro ‘1868 in lito 
1,125,19813, ma' che dev”.esser, poscia 
cresciuto,,, non. fosse, che, pers;l0,,anticipa- 
zioni»dell’erario.o ila Jin. o savoinne onoe 
,. Diftattril tesoro ha già speso L-3,800,000, 
Ì corpi, morali circa mezzo milione, 6, mezzo 
milione ..ora. richiede «il governo + per..con- 
servare l'importatite galleria del ‘Belbo che 
altrimenti deterirerebbe. 
‘ ‘Ma da-questi.saerifici. quali: risultati. si 
su Pepe dzie ‘finito’ ‘col’ prio 
i.layori. Quelli fatti si yal 6,692,939 
cevquelli da fare Pe o O ana 
POE SOA e st (rovereto voti 
«AVIà.RD... Capitale speso,, improdattivo , le 
‘popolazioni «malcontente, ed-iligoverno:nep- 


nua, di 
»sello 


La Società dello calabro-sicalo: non è in 
migliori ‘condizioni. Essa aveva un capitale 


| di cento milioni, dato în conto pet ite 
| 98,997,304; ha emess@144 mila obbliga 


zioni che produssero: L. 32,220,000! evca- 
stano call’ anno. d’ intetdsso ‘ed ‘estinzibrio 
Li.2,268,000. ;.ha.i inoltre; 16, mila, auti-, 
che obbligazioni della Jinca di Novara, che 


impongono un carico, annuolò, di 270 mila, 


lire. » 
E: il debito galleggiante? La Società 
deve, al governa pei anticipazione 18 mie 
lioni; a, parecchi. banchieri. 0. stabilimenti 


4 milioni ©'mezzo, «agli impresari per: la- 


Cvori non. pagati 9 ‘imilioni 6 mezzo; Si ‘ha 
la. somma rotonda, di 32. miliopì,, Lasciamo, 
il conto da.regolare col governo; lasciamo: 
lo domande d'indomnità di altri appaltaloti, 
che potrebbero accrescere, la somma; ta- 
ciatno pure i:9-milioni dati. dapprima dal 
governo alla Società a titolo di ‘sussidio. F 
lavori fatti per le linee in esercizio 0 per 
quelle in costruzione possono valutarsi 63 
a 64 milioni ;/il'igoverno‘ ne ‘ha dato 27; 
la! Società nonne;avrebbe spesi che 36 a.37. 
La Società delle strade ferrate romane, 
che ha una rete estesa da esercitare; ‘è 
anch’ essa "în" condizioni» "disperate. Ballo 
azioni "ha rilfalto L. 149,090,000;. dalle 
obbligazioni L. 316,452,515, senza contare 
quelle arelative alla cessione della linea. da 
Bologna ‘ad ‘Ancona, per L. 52,756,860,il 
cui carico ‘è addossato alla Società dellé 
meridionali; per L. 3,360,046 annue. Ans 
ch’essa trascina la pesante catena del debito 
galleggiante, the'ascende all'enorme somma 
di 87 nil, di cui 37 milioni rappresén- 
tano le anticipazioni. fatte: dal governo. 
Una parte delle‘ ‘azioni ed obbligazioni è 
direttamente ‘garantita ; ‘il rimanente nom 
ha allra guarentigia..che la. sovvenzione 
chilomettica, la quale è dimostrata insuffi- 
ficiente. La Società avrebbe ancor dà emet- 


tere..270..mila \ebbligazioni, ma ‘il prodotto | 


di queste, supposto che l'emissione ne'fossè | 
possibile ed a condizioni tollerabili, non ba- | 
sterebbe-a coprire «la metà del debito gal- 
leggiante. - s{ 

E si noti che non comprendiamo la strada | 
ferrata ligure, il costo*della quale sì. fa 
ascendero ‘a 131 milione, di cui 85 milivni | 
a carico delle romane. I fondi già inscritti | 
nel bilancio dal 1861 al. 1867  ascendono| 
per questa impresa a L. 76,393,076. ‘Con | 
siderando i vari saggi ;a cui fu emessa la! 
rendita, è facile ‘il «calcolare la» gravezza; 
‘annoa che ne risulta per 1’ erario. Ma come. 
‘sì continua.a considerar Ja. ligure, quale! 
arteria ; dello ‘strade ferrato romane; se. ila; 
Società è ‘nella ‘impossibilità © pol presente! 
& per l'avveniré di adempiere i suoì. 0b- 
blighi.e pagar.i suoi debiti ? 

"ba condizione della Società delle strade 
fartelo meridionali, non, è da confrontare a 
quelle accennate , disopra. Ma neppur essa 
fu xingrado ‘di soddisfare ‘agli oneri dél 
capitolato di concessione, e forse la si mel- 
terebbe :invimpiccio» se si  pretendesse che 
sì ponga in grado ii sbddisfarti in ‘ breve 
fermine. Ad, essa.:il,governo,,.ha, ripetuta 
l'anticipazione della sovvenzione chilome- 
“triea. Nello" stato‘ disastroso dellà finanza 
‘pubblica, mentre al governo stosso,imporia 
che le Società si astengano da nuove emis- 
sioni di titoli a patti gravosi, che rendono 
‘plù Palfificite "Ta posizione dell, mercato pe-| 
suniario,..l’ anticipazione del sussidio mercè , 
di‘Bubni'del'Pesoro' si presenta» come-uh 
FThidgo' che atatà'la'SoGicià ‘Senza iImporie 
alcan:sacrificio.all’ erario:: È come ripiego 
Si poteva acceltaro ; ‘ina ‘a'patiò che non si 
colvelta in sistema, porch, finirebbe, per 
peggiorare il:già depresso credito .gover- 
nativo. La Società delle meridionali .olttè 
do. gbalAl în azioni per cento milioni, ha 
ritratto 141.milioni.. dall’ emissione: di ob- 
bligazioni ed ha 


i 


Sita I RTRIOO 4 INdva et 
sioni, ‘appena ;sì-ristabilisca 1a' fiducia e si 
rialzi-il. credito. e «e 4 ì 42r10 

Però” è ‘possibile’ di'Tasciarè "nello stato 
‘presento 16, improso (di. strado ferrate î È 


‘utile «di.sostenere».delle ‘Società che non 


pur compensato delle spese Sbpportate® fl hanno vitalità alcuna, “è ‘sostenere cons 


AS: f 


tifici, con espedienti cho non promettono .{ generale La Marmora riabilitare la sua fama. e» 
ristorare la sorte delle armi italiane, ‘così prende; 


alcun vantaggio per l’avvénire, avvengachè 
non si abbia speranza che, migliorato: il 
credito dello Stato} osso: Possano riparare i 
daubi è ripigliare nuova vigorìa ? Lo So- 
cietà sfornito di forze sono di.danno alle 
altre e' concorrono a deprimerne i valori. 


(costrutte e linee ‘coi danari déi contribuenti, 
almeno alcune , .che invano ,si aspettano, 
sarebbero in esercizio, ed: egli non mette- 
rebbe ‘in riga doi crediti verso le Società, 
sull’esazione regolare dei quali non può fate 
assegnamento di sorta. 

Per assollare lo “Stato e promuoverne 
l'interesse, importa d’uscire dal proyvisoriò 
‘ancho-rispeite alle vie ferrate. Sarebbe in- 
giusto il’ non' considerare i danni recati ad 
| esso, dalle precario, condizioni della finanza 
e dalla depressione del Consolidato 3» si ab- 
biano pure tuttii riguardi verso le Società 
che hanno, mezzi di reggere, ma so l'esatta 
osservanza delle: convenzioni .non sì può 
ottenere, ‘si ‘procuri ‘almeno di conciliare le 
dilazioni che si. è costretti d’accordare col” 
l'interesse. dell’erario, facendo in modo.che 
le guarentigio* stabilite puontisenamente pet 
linee diflicili 6 facili, non pesino intera- 
mente sul bilancio, mentre le linee più .di- 
spendiose sono ancora da costrurre. Non è 
alla fine, d'una sessione parlamentare lutga 
eslaboriosa che si-può: sperare. una discus- 
sione particolareggiata di sì grave argo! 
mento,.ma bisogna che tale discussione si 
faccia nella. nuova «sessione, quale prepara- 
zione all’ assetto finale delle Società dello 
strade ferrate italiane. 


rr 


‘UN NUOVO OPUSCOLO 
sulla. campagna del. 1866 


Îì venuto alla Tice oggi in Bologna wn'lo- 
puscolo; intitolato. :. Risposta all’opuscolo : « IL 
generale La Marmora ela campugna del 4866.» 


Non avendolo noi ancorticevuto, riferiamo 
i passi che ne pubblica la Gazzetta. dell'Emi- 
lia, cominciando dall’ esordio, che è il .se- 
guente : 


Quando l’Opinione ci recava l’anîunzio ci un 
opuscolo intitolato Il generale La Marmora e la 
campagna del 1866, io mi aspettava a qualche 
cosa di serio e pari all'importanza dell'argomento. 
Ma lungi da. ciò l'opuscolo comparve per mole, 
forma.e sostanza assai leggero ed insignificante. 
Talchè deducendone lo squarcio iolto.alia Gax- 
setta di Torino, le citazioni prese .dalla storia 
del colonnello svizzero Lecomte, dalle vicenda 
del:1°-Corpo del maggiore Corsi distinto uffiziale 
italiano. ed il rapporto lunghissimo d’un ufliciale 
inglese in.Crimea, l'opuscolo rimane ridotto alle 
proporzioni di un breve articolo da giornale. 
iunSe;l'autore si fosse limitato a confutare lè ac- 
cuse, a respingere le calunnie mosse al generale ‘ 
«La Marmora, se si fosse limitato a difenderlo a 
ioltranza, a lodarlo,.a. portarlo a cielo, non avrei 
«presa la penna per rispondere al di lui scritto. 
«Senza entusiasmo .é senza ira non sono fra quelli 
he slaccarono i cavalli dalla vettura del gene- 
rale La Marmora reduce di Crimea, portandolo 
dn, trionfo, a braccio di popolo. Ma non sono 
neanche fra gli.altri che dopo il 1866 Io vollero! 
morto e cercarono, di; gettare il fango sul.di lui: 
mome,;che pur doveva rimanere caro a molti e 
rispettato da tutti. SÙ | 

1 servigi resi dal generale La Marmora come 
ministro. all’esercito ed, alla causa ;italiana sono 
dnnegabilmente grandi. Ma tutto ba confine quag-. 
-giù edo; hanno. puranche la capacità e Ja for-, 
tuna dell’uomo. Lo, so. Non posso però ammet-! 
itere che i servigi pubblici di una lunga vita o-!| 
«perosa sed: onesta: siano dimenticati in un'ora. di! 
lavversa. fortuna e ;che si, paghino colla più nera | 
lingratitudine, la. devozione ;e l’opera di un.grande | 
pinvin: Non Ai pal d un uomo egregio per-| 
ichè; ebbe,novanta,gradi, d'ingegno e non arrivò a’ 
scento;; Non si-maltratta perchè;la, fortuna, che gli 
fu;lungamente: ‘amica. Jo, abbandonò un, giorno.) 
«Quando delle; intenzioni, del, buon. volere. non| 
«ilecito dubitare, un. processo all'intelligenza di-| 
«venta assurdo. $ 
«ficile,e penoso;il compito degli altri tutti che si 
trovano, in, analoghe. posizioni, i quali non te- 
{mono il nemico, ma temono.-il. pubblico biasimo! 
evlira dei Joro concittadini. Nessuno oserà,, più) 
| seminare .sudori. e, sangue per. raccogliere calun- 
nie ed ingratitudine. ‘ 


Il governo, puo, ora. giadicare, degli cirelti | e0lo= x Austri n 
JE88 SIE i Darando. e Della Rocca, di h 
prodotti. dai »sacrifici da lui;fatti. Se avesse Dt RA DA EPG di dana 


| gio del generale Ricotti. Esposto brevemente il 


Serye: soltanto a rendere, più dif-. 


a parlaro: 
Ma ciò che l’autore dell’opuscolo ignorava senza 


La Marmora il ‘giorno 25 alle ore 4.e 40 pome- 
ridiane andunciava da Goito al generale Cialdini 
la battaglia di Custoza ed i suoi risultati. Ec- 
colo:.x Austriaci gettalisi con tutte lo loro forze 


«rovesciati. Non sembra finora che inseguano. 
« Stato armata deplorabile. Incapace, agire , per 
« qualche tempò, cinque divisioni éèssendò disor- 
« dinate. » 

Questo telegramma giungeva al quartier gerie- 
rale di Porporana, ove trovavasi il generale Gial- 
dini, poche ore prima del momento stabilito per 
incominciare î ponti sul Po. 

Ii tremendo laconismo del telegramma ricevuto, 


deli che l'animo d’’un cittadino :e, d'un. soldato, 
possa sofirir mai. Ei dovette deplorare di non, 
esser morto a Vicenza, a Novara, in Crimea, a_ 
Palestro o su qualunque altro campo di battaglia; 
anzichè vedersi serbato a si ‘cocente dolore. 

Ma pure bisognava decidersi. E! nòon potendo 
giudicare del vero stato delle «cose fuorchè dal: 
tenore del telegramma avuto, ebbe naturalmente 
a riflettere, che se, le forze poste sotto gli or-, 
dini diretti del comando supremo erano in uno 
stato deplorabile ed incapaci di agire per qualche’ 
tempo, ne veniva per logica conseguenza : 

1. Che l'arciduca Alberto poteva liberamente! 
lisporre di tutte levs ‘come meglio gli 
piacesse! Sona pe RIO 
2. Ghe egli poteva quindi a suo. bell’agio e. 
con superiorità. di mezzi piombare .sul generale 
Gialdinifappena avesse questi passato il Po... 

3, Che in tali condizioni il. passaggio del Po, 
rischiava di divenire un vero disastro, ì 

4. Cha fra le coso possibili v'era che, imbal- 
danzito dal successo di Custoza, il nemiro pas- 
sasse il Po a Borgoforte per girare su'Bolognt 
alle spalle del generale Cialdini, oppure su Pia 
cenza per rovinatne le fortificazioni, precludere 
la ritirata al‘ generale. La Marmora ed impedire 
la riunione di tutto l’esetcito italiane. la 

3. Finalmente, ch’ei. si gettasse di nuovo sul 
Corpo del generale, La Marmora; incapace d'agire 
per qualche tempo, e lo distruggesse completa: 
mento. Ù 

D'altronde poi ‘il ministero manifestava per te? 
legrafo ‘da Firenze le sue molte o giuste inquie 
tudini. 4 

Perla prima volta‘in'vita sua il generale Giak 
dinî si ‘credè in dovere di conuscera l'opinione 
deirsuoi dipendenti edi riunirè in consiglio (di 
guerra .i generali comandanti le setto divisioni 
presenti del Corpo d'armata. 

La. riunione ebbe luogo al Bondeno, nell’alloz- 


nuovo stàtò di coso creato dalla battaglia di Gu- 
stoza e dal movimento ‘di ritirata ‘iniziato nella 
sera stessa del 24 dal Corpo principale dell’eser- 
cito nostro, ‘il generale Cialdini chiesa al Consi- | 
glio di guerra se, dopo ciò ed in vista delle va- 


gettando i ponti in.quella.stessa notte — | 

O si rinunciasse pel momento all’offensiva e si 
prendesse posizione a Modenà, sino a che 1e.con-Î 
dizioni del corpo principale per. ora incopace di) 
agire permettessero di riprendere l’ offensiva. 

Il consiglio di guerra rispose ad unanimità es 
sere l’ultimo partito il solo che la gravità dell 
‘circostanze, maggiore forso di quanto era dato! 
Comprendere, consigliava di adottare. E ‘tale eta! 
purariche l'opinione personale del generale Gial-, 
dini! di ' 

It:Consiglio si ‘sciolse. e rientrato .il generale, 
-Cialdini nel .suo quartier'generale si ‘occupò di! 
Autti gli ordini complicatissimi per mettere, in' 
moto verso Modena le sette divisioni ammassate! 
alla foce del Panaro coll’immenso materiale d’ar- 
tiglieria, fra cui parecchi pezzi da 40 e molti 


militari, le barche dei quali!stavano gie/in'parte 
‘galleggiando sull'acqua del Panaro. Chi conosce 
lo stato delle strade-forraresi nell’estate, costrutte 
senza ghiaia di sorta alcuna, chi conosce..le ;dif- 
ficoltà di una improvvisa contromarcia eseguita 
da un esercito condensato ‘in -breve-spazio, in un 
angusto cul-di-sacco ed intralciato ne’suoi movi- 
menti dalla mole di tanto Dale 
cienza‘ di cavalli, a coi erasi ‘cercato di supplire 
con larghe requisizioni di buoi, comprenderà le 
faliche e le angustié di quela notte, che lasciò 
elle truppe. del 4° Corpo lunga e penosa ,me- 
i) aL DeO sî pose i moto al di seguente 
(26) e le varie frazioni dell’intero Corpo d’armata 
per diverse strade convenivano il; giorno, 29 at- 
«torno a Mode io) *; i negati 
i questa ri one e di questi movimenti i 
| LA Cialdini dava avviso telegrafico nel mat - 
tino del 27 al ministero della guerra ed al'èò- 
mando supremo'dell’esercito. Il testo del suo!tè- 
legramma ‘era il seguente: 
« Dopo giornata ‘24 e ritiratasu Cremona sa- 
«,rébbe pericolosa mia permanenza sul.Po, potendo 
« nemico sbucare. dai distretti. Domani 4, mezzo- 


"Topo ciò, prosegue il Corriere dell'Emilia, | 


«giorno 4. mie divisioni saranno presso. Modena 


dubbio Si è il telegramma, col quale il generale” 


sé da una parte Ifacea' sgomento’, ‘imponeva’ 
dall'altra subite ed energiche risoluzioni. Il: ge-1 
neralb'Gialdini ebbe tino dei momenti! più cru-) 


È dl 
rie eventualità possibili, fosse di parere che.— | 


Si.eseguisse .il già preparato, passaggio del Pp|| 


iale e dalla defi- |' r 1 
stesso si occupò di mettere in moto artiglierie 


‘«cfra; Nonantola e Bastiglia con brigata cavalleria 


| anonimo autore svolge gli argomenti che c;a Mirandola © cordona vedelie sul Po da Bor- 


confutino le asserzioni di ll’opuscolo — Il ge-| - È ito 
| nerale La Marmora e la campagna, del 1866 — senesi a Magia II ato fe pt 
guardo poll, a cir mas, 1 RL lo pin Pr Sg 
| ‘ Pi clin si fone osservo sbocchi y 

| Sbiza 2! Giunto al passorin cui lo scrittore ‘di. « e Pontelagoscuro senza abbandonare Bologia 
‘Aleli’opustolo sembra attribuisca ila inazionie. « e Firenze. Per ora attitudine difensiva indi- 
def 4° Cotpo d armiata "di ion dver' poluto ill « spensabile. » 


Oltre a quelle accennate nel telesramma; il 
generale Cialdini aveva altre ragioni per pren- 
dere posizionè a Modena. Prima di tutto egli tro- 
vavasi cosi colle sue forze'sulla ferrovia, la quale 
poteva facilitare: grandemente i snccessivi movi- 
menti che lè circostanze fossero per consigliare. 
La concentrazione dell'intero esercito diveniva 
possibile in'pochi giorni'e ‘frattàbto si potrebbe 
riconoscere meglio la ‘verà portata dei danni pa- 
titi a Ciistozà; i progetti del némico;, risolvero 
la faccenda delle ‘dimissioni date dal generale La 
Marmora ,' rimettersi d'accordo) concertare di 
nuovo il da farsi, riprenderè l'offensiva. 

Nel pomeriggio del giorno 29 generali La Mar- 
mora e Cialdini sì riunirono a Parma per confe- 
rirè. Il primò del due manifestò che il morale 
del corpo prigicipale non era punto’ abbattuto 
dalla giornata di Custoza, che molti dispersi an- 
davano rientrando, che in breve si sarebbe rima- 
diato alle perdite ‘e guasti del materiale, in una 
parola manifestò che le condizioni del corpo prin- 
cipale erano di'già migliorate e diverse assai dal 
giudizio ‘che ‘egli stesso ne avea dato nel tele- 
gramma del 25, ‘scritto forse sotto P impressione 
della precedente giornata è dietro. rapporti non 
abbastanza esatti. d : 

Un linguaggio tanto diverso, la contraddizione 
palese fra il telegramma del 256 le parole del 
29 lasciarono naturalmente perplesso il generale 
Cialdini. Ei non sapeva cosa credere, ma capiva 
che il: generalo' La Marmora erà stato condotto 
in errore dai ricevuti rapporti cd il giorno 25, 
od ii 29. Iniportava adizi tutto di conoscere bene 
il. vero stato dello cose. Oltre ciò vi era pur 
sempre da' nominare un successore al’ generale 
La Marmora, © persuadér questi ‘a rimanere a 
postale giicene senza un comandante in capo re 
sponsabì non sî potevano intraprendere muove 
operazioni. 

Per ripigliare l'offensiva era urgente decidersi 


. || prima e nettamente sul partito che si voleva pren- 


dere. Poteva ciò farsi senza che precedesse la 
nomina del nuovo comandante in capo? 
Due partiti si affacciavano per riprendere |’ of- 


ferisiva. O ritentare le infauste rive del Mincio, 
| forzare il passaggio attra' «il Quadrilatero e 


portarsi nel Veneto: O:ritornare al primitivo piane 


| di' campagna ‘passando il Po. 


Il primo partito richiedeva necessariamente la 
riunione di ‘tutto 0 quasi tutto + esercito, onde 
non esporci in mezzo alle quatiro fortezze ad un 
secondo e più grave insuccesso. La riunione del- 
l’esercito era di sua natura una cperazione che 
dotnandava parecchi giorni, talchè Îl nuovo pas- 
saggio del Mincio, che. segnerebbe Ja vera ri- 
piesa dell’ offensiva, (accadrebbe forse troppo 
tardi. 

Il secondo)partito era. eseguibile a minore di- 
stanza. di. tempo. \ed aveva il vantaggio di evi- 
‘tare le fortezze; di condurci direttamente nel Ve- 
neto ‘e di farci. cadere. perpendicolarmente su 
la più importante linea di comunicazione del ne- 
mico. 

Vi era. .0 so, un terzo partito, quello degli 
assedii. Ma l’indole speciale della nostra campa- 
gua del 1868, fatta nella condizione di alleati 
della Prussia ; nion permetteva di adottarlo. Era 
presumibile, erà evidente che la campagna ger- 
manica per da natura del teatro della guerra non 
avesse a durare lunsamente. Importava dunque 
«di pesare al più. presto e nel miglior modo pos- 
sibile su la bilancia degli avvenimenti, impor- 
tava di recare il contingente dell opera nostra 
ei risultati della guerra, comune non solo per 
aver diritto alla nostra parte di vantaggi a pace 


‘| fatta, ma ben anche per formare e stabilire il 
i 


credito Uell’ armata italiana ; senza..cui lo Stato 
non avrebbe maî.vera importanza politica. 

Il generale Cialdini si sepsrò dal generale La 
Marmora mezzo confortato dalle notizie meno 
tristi avute da lui. E quantunque la questione 
del comando.-supremo responsabile sembrasse an- 


«corilontana dalla desiderata soluzione, pure ri- 


masero di accordo sulla convenienza di ripren- 
dere l’offensiva e sul modo di farlo. 

Il dì seguente (30) sul tardi il generale  Cial- 
dini ebbe lungo colloquio col presidente del Con- 
siglio dei minîstrì reduce dal quartier generale 
principale e le di lui parole finirono di persua- 
dere il generale Gialdini che il telegramma del 
generale La Marmora all’iniomani di Custoza 
aveva esagerato i risultati della battaglia, che il 
«male non, era, tanto grande. quanto era stato di- 
pinto e che per conseguenza potevasi e dove- 
vasi ripigliare l'offensiva. Dopo queste due con- 
ferenze il.generale Cialdini n’ebbe, una terza nei 
dintorni di Cremona con S. M. 

Rientrato.a. Modena il 1° Iuglio, in quel giorno 


ed equipaggi dà ponte. Il 2 diede tutte le dispo- 
sizioni di dettaglio per il''movimento ‘generale 
dell'intero suò corpo d’armata,che ebbe principio 
all’alba del giorno 3. 

Secondo - i ‘muovi concerti presi col; generale 
«La Marmora. il generale » Gialdini avanzò sopra 
Borgoforte per scaglioni di divisioni avanti a si- 
i nistra;10;nel,,mattino del 3, apri un, immenso 
fuoco d'artiglieria, contro quella testa di ponte, 
onde dare a credere ch'era sua ferma intenzione 
di farne l'assedio e di espugnarla. 

In quel mentre le divisioni tutte si portavano 
successivamente a breve distanza dal Po, cosic- 
chè nella notte del 7 all'8 si poterono gettare 
tre ‘ponti ; il primo aCarbonarola il secondo.a 
(Sermide, il terzo a Felonica. Nel.giorno seguente 
(8.di:luglio) le truppe del. generale Cialdini pas- 
«sarono. il Po ed, egli pernotiava col suo quartier 
generale,a Sariano. ‘ 

Sarebbe. fuor .di luogo di seguire più oltre il 
diario d’operazioni del generale Cialdini. Volli sol- 
tanto seguirlo quotidianamente passo a passo dal 
25 giugno all’8 luglio, epoca ifcriminata , onde 
si vedesse-se egli si fosse.abbandonato agli ozii 
idi Capua e se. alla sua condotta possa applicarsi 


wé 


. neppur lui sfuggire all’emozione generale 


la frase misteriosa dell’opuscolo, quella cioè che . a. Vienna; come-già dal ministro Giskra,, così 

ripone la gran fatalità d’Italia non già sul conto. dal ministro Taaffe, con distinta cortesia. Po- 

dell’insuccesso di Custoza, nè delle sue naturali scia avrebbero i due signori ministri insieme 

conseguenze; ma: bensì sulla immobilità che per- 

durò fino all’8 luglio. coloro discusso le condizioni, di Trieste, e le 

—_ sz 
IL TIRO NAZIONALE TEDESCO 


Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 26: 


+ riale. 
I signori ministri avrebbero aderito in mas- 


e VII del memoriale stesso. 
Vienna è oggi piena di movimento. Il popolo si siriana n PPAEICI 
agita in tutte le vie; nella gioia dipoter accompa- il A e del lettore riferiamo 
guare i tiratori che giungono da tutte le parti della L È 

Germania. L’atmosfèra ha un certo che dì festos», : | I. Piaccia all'Ecc. V. ordinare una pronta 
le melodie delle, musiche risuonano, le case sono ; es»-severa investigazione ;  mediante..apposita 
parate a festa, tutto insomma respira giubilo € : Commissione ministeriale , sul contegno del 
contentezza. L’ uomo. più. calmo non potrebbe | personale di: polizia în Trieste; relativamente 


Non occorre neppur dire che fra le bandiere e ; difatti deb 349,0 H4.corrente;;; ao 


sid j i JI. Nominare alla direzione degli 
le banderuole domina il nero-rosso-giallo ed il; ., °°: SE Per foto CaPr deana È 
giallo-nero; ma accanto a questi i si vedono | litici, amministrativi e giudiziarii di Trieste, 
pure il bianco-rosso ed il bianco-azzurro. funzionari possibilmente del paese ed a que-: 

La decorazione vivente della. Ringstrasse di- | sto benevisi, od almeno informati a veri e. 
Vione ogni istante più svariata e più ricca, il ) sani principii di. libertà e di giustizia, inac» 
corteggio è tutt'altro che monotono come si. te- | cessibili al fanatismo di parte; i quali, lo- 
meva da taluni, le insegne, i cosinmi ed i co- | cati nelle alte sfere del governo, si man- 
lori tutto contribuisce a rallegrare l'animo. 

Gli ospiti ci arrivano da tutte le parti. lersera 
un battello a vapore del Danubio ci recava 300 ; RE n? % 2 cei Casa 
tiratori di Norimberga, Monaco, Erlanger, Au- i VII. Continuazione, del servizio di, sicu- 
gusta e Francoforte. | rezza per parte delli, r. truppa di guarni- 

Una folla di Di migliaia d’individui si era ra- | gione. 
dunata sul molo del canale per ricevere i fore- | o. x 
stieri cen applausi interminabili. La stessa sera Leggesi nel Nuovo Spi ani ep « 

il treno di Cracovia ci giunse colla Società dei | «Il tenente-maresciallo di Moring, sinora 
tiratori di Ratibor, Sternberg e dei dintorni, che | comandante a Lemberg, è stato chiamato, col 
spiegò tosto la. sua bandiera. Questa mane alle 5 | telegrafo a Vienna, e deve partire dimani per 
un gran numero d’ individui, fra i quali molti | Trieste onde assumervi la direzione degli ‘af- 
bers.glieri arrivati ieri, si riunivano alle stazione | fari della luogotenenza.. Il signor Krauss di- 
per ricevere i tiratori della Carintia il cui arrivo | rettore della polizia di Trieste ha ricevuto un 
era slato annunziato .per le sei. Allorchè giun- congedo illimitato. Il governo invierà in 
quella città una commissione d’inchiesta. » 


sero i due treni con 350 tiratori nella stazione 
ornata di bandiere, non si udirono che grida di ù 
gioia. Se il ricevimento dei francofortesi è stato I giornali austriaci hanno da Belgrado, in 
cordiale, quello fatto ai tirolesi non lo era: data del 24 luglio; i seguenti particolari sul 
meno. A Li | processo contro gli assassini del principe Mi- 

1 loro compatrioti i rpreriiomalztianize: vesti- | chele, e li riproduciamo per la loro impor- 
bolo, fra di loro molti arrivavano dai Meran; bei $ È lato 
giovanotti scelti, con delle giacchette rosse e pra o ci abbia gia fatto 
sappelli a tese larghe. S. E. il barone di Kuhn, Se I Da 

« Oggi il tribunale seguitò ad occuparsi del 


painistro. della guerra, era venuto a ricevere 1 
questi bravi soldati della leva in massa. Non | processo riguardo all’assassinio del principe 
Michele. Il corifronto di Paolo Radovanovic) 


appena arrivò il treno, i compatrioti ed. amici si 
e di Svetozar Nenadovich fu continuato senza 


fecero ad ‘incontrarti. Gli evviva mandati da quei 
alcun risultato. Ambidue dichiararono chele 


petti robusti dominavano la musica. Il generale 
di Kuln'passò attraverso i gruppi, indirizzando | confessioni da ‘essi fatte anteriormente erano 
state estorte ed imposte colla forza: Essi di- 


sd ogouno parole amichevoli e chiamando alcuni 
cono che per quattro giorni e quattro notti 


col lero nome. Quindi il Comitato mise in'ordine 
furono tenuti stesi in unò stromento di tor- 


il corteggio. Vi erano 1,500. uomini con 1% ban- 
diere, fra le quali molte antiche di guerra e la o 1 
nuova’ stità loro donata.dail'imperatore. Molti ti- | tura chiamato cavalletto, e che in questa po- 
rolesi italiani (erano unitivai tedeschi, fra cui ol- | situra era loro permesso soltanto di guardare 
tre a 60 divPeeato e-*Roveredo. Dappertutto si { da una parte. Se guardavano ai lati, veni. 
udivano grida di ammirazione, scorgendo l’aspelto | vano puniti immediatamente con. colpi. di ba- 
marziale dei bersaglieri del Tirolo. + + stone. Siccome questo mezzo non ebbe alcun 
Il treno di questa mattina, proveniente da Gra- | effetto, furono posti ‘loro ancora' sui piedi è 
covia, portàva 200, tiratori della Slesia, il treno | sile gambe delle tavole di legno cariche di 
di Praga un numero uguale, partito dal nord della | 5î.(° gr ia” Nensgoni PAR i 
Boemia, dalla Moravia e dalla Sane. pietre. Paolo Nenadovich chiedeva piuttosto 
Il sig. dott. Eduardo Kopp, presidente del Go- la morte che simile tormento. Finalmente la 
mitato del tiro, ha ricevuto ieri dal sig: barone disperazione li indusse a sottoscrivere il fo- 
di Beust, il quale sì trova a Gastein, il seguente | glio presentato loro con domande e risposte. 
telegramma : 5 Qui Paolo Radovanovich si riferì a due testi- 
« Alla vigilia dell'apertura delle feste del tiro, | monii presenti ed invitò i medici che assi- 
eredo dover rinnovare all'on. Comitato l’espres- | stevano al processo a prestare. giuramento e 
sione del mio dispiacere di non poter assistere £ | aq esaminare il suo corpo. Il tribunale non 
Lili rirapiziani di far l'aderi a tale domanda. Finalmente egli do- 
buona accoglienza alla statua ‘ermania che mandò ‘al ‘tribunale di'agoi 
N dI A: iggiungere alle sue de- 
riceverete oggi stesso e che v'nvio come dono. » posizioni le parole: protocollo estorto mediante 
eo rogo » Anche questo fu ricusato. Alla se- 
luta assistevano i i 
Leggiamo nella Corr. Italienne del 29, che { consoli. A OEEFOROS RIBOLO gi 
le LL. AA. RR. il principe Umberto e la prin- « L'amministratore dei beni del principe 
Lison agio Lari Alen ci: al Karageorgevich, Andrea Miloisevich, per il 
russelle, dove ma lo 1’ incognito cl uale il procurato H 
desiderano serbare , hanno ricevuto 1’ acco- Li la Noi L'A IRprupvno avpaa 


di morte nell’udienza’ di ieri del gi 
glienza più premurosa da parte del re, della | morto frattanto di cinizine: 7 PRI È 
famiglia reale e della popolazione del paese. 


La Patrie del 27 scrive: 
—_ Tr——u——___—_m 


< Abbiamo lettere dall’isola della Riunione 
NOTIZIE ESTERE 


del 20 giugno che ci apprendono che a Ma- 
Si legge nel Constitutionnel del 27: 


dagascar regnava la più completa tranquillità. 
Sî aveva un istante temuto che scoppiassero 
seri torbidi a proposito del processo degli au- 
tori della cospirazione che aveva per iscopo 

È assolutamente falso che il governo fran- | timenti di questo processo hanno avuto luogo 
cese abbia mai avuto intenzione di soppri- | con molta calma. Ventotto accusati apparta- 
mere nelle elezioni lo scrutinio di ballot- | nenti alle prime famiglie del paese sono stati 
taggio. condannati a morte, mà la regina ha com- 


«Un progetto siffatto lascerebbe supporre | mutata la loro pena iu quella di un anno di° 


che il governo, non avendo più fede ne’sen- | soggiorno nella tomba dei loro antenîti. 
timenti delle popolazioni, cercasse di eludere 
le conseguenze del suffragio umversale. È una | in una camera sepolcrale disposta a questo 
invenzione che poteva soltanto essere posta in | effetto, e si crede che la regina non tarderà 
giro da una opposizione che sente essa stessa | a commutare anche questa penà in quella 
la propria impotenza. » dell'esilio. » 


Si legge nella Corr. gen. autr. del 264 
«Se si presta fede ad un giornale viennese, 


S. M.ilre di Prussia avrebbe l'intenzione di ATTI UFFICI À | Ì 
recarsi quest’ estate a Crastein, poichè in se-, È 

guito.al riavvicinamento operato fra l’Austria pmi 

e la Prussia, un simile viaggio sarebbe og-! 

gidì possibile. Ni costatiamo innanzi tutto'| La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente 


che, nelle regioni bene informate, non si sa | contiene : 
alla dal ‘preteso viaggio progettato; dil 20, ||-13:1° n'îpisgleroto d61 7 fglib) om il qarie 
. . ti 


e crediamo superfluo ripetere che le voci dif- x 2 

H ada i: tati “è a to il muofo regolamento 
fuse d’ un te tim. approva eg organico 
ia O O RO Ri in deri opere di bonificamento nelle 


due gabinetti, sono prive di fondamento. Dalla QNP 3°. 10 306 Piga ARRE h 
ace di Praga, l’Austria ha sempre cercato | PPovincie meridionali e toscane, regolamento 
P 60» P ° | amnesso al decreto medesimo. 


di mantenersi in cordiali relazioni colla Prus- 2. U a 

sia.ed ebbe l’occasione di provare quanto ap- | ;n FASE Pai ni n SS dalla sosia 
iL TTI Di È Fani. (I uglio,, con il quale si deter- 

prezzi lu continuazione di questi rapporti ami- | fi abi ce dali pet TT PI 


chevoli. Ma il ‘gabinetto di Vienna non ha «sidro Ù L D 
motivo per cercare di aumentare. l'intimità di, VOS? disposizione, il'saggio, secondo «il quale 


queste relazioni. Perciò tutte le voci contra- | le 154 dei. depositi ‘e de” prestiti dovranno 
rie fi foridano sovra un apprezzamento “erro= è SIReonE il consolidato 5 0/0 da alienare 
neo dello stato reale delle cose, ovvero sulla! es S affrancazioni suddette , dalle lîre cin- 
intenzione malevola di turbare il perfetto ac- RARA cui fu stabilito col precedente 
cordo che regna fortunatamente fra l'Anstria ' eereto ministeriale del 17 maggio ultimo’, 
ela Francia. » “ viene portato a lire sessanta per ogni cinque 
pe È vlire di rendita. 

L’ Osservatore Triestino del 27 dice che la , 
deputazione mnvuicipale- triestina fu ricevuta 


accordata un’udienza ai nostri deputati, e se-, 


| domande del municipio consegnate nel memo- , 


sima alle istanze contenute negli articoli I, JL | 


tengano superiori ai partiti politici e niazigp> 


di abbattere la dinastia attuale ; ma i dibat-- 


- PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 29 LUGLIO, |. 
Presenza DEL core G. CASATI... 


La seduta ha principio alle ore 3 112 pom. con 
le formalità consuete. 

Il\processo verbale della seduta precedente, è 
| letto ed approvato. 
| ciuesi (segretario) legge un sunto di  poti- 
i zioni, riferisce, alcuni omaggi, e dà quindi let- 
è tura di un messaggio del vice-presidente della 
| Camera elettiva, con il quale viene trasmesso al 

Senato il progetto di legge su la Costruzione ob- 

bligatoria delle strade comunali. 

L’ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del Governo. 

menamazA (ministro degli affari esteri) pre- 
| senta due progetti di legge, uno dei quali con- 
cerne la navigazione sul Danubio, e l’altro è.re- 
lativo all’autorizzazione della iscrizione sul gran 
libro del debito pubblico della rendita da resti- 
tuirsi alle arciduchesse austriache Maria Annun- 
nunziata e Maria Immacolata, in esecuzione del- 
l'articolo 22 del trattato di Vienna del 3 otto- 
bre 1866. 

Di quest'ultimo progetto di legge chiede l’ur- 
genza ch'è accordata. 

caporna (ministro dell'interno) a nome del 
suo collega il ministro delle finanze, presenta il 
progetto di legge relativo all’amministrazione del 
patrimonio dello Stato ed alla contabilità gene- 
rale; e ne chiede l’urgenza ch'è accordata. Quindi 
presenta pure i seguenti progetti di legge : 

1. Convalidazione di un decreto relativo alle 
tasse scolastiche della R. Università di Padova. 

2. Convalidazione del R. decreto . 2. settembre 
1865, col quale è data facoltà ad istituti scienti- 
fici ed artistici di accumulare e disporre degli 
avanzi annuali dei loro assegnamenti. ) 

meRroLÈ-viaLE (ministro della guerra) pre- 
senta il progetto di legge per la leva sopra i nati 
del 1847, e ne chiede l'urgenza, ch'è accordata. 

canteLLI (ministro dei lavori pubblici) pre- 
senta il progetto. di legge relativo alla nuova 
convenzione stipulata colla Società delle ferrovie 
sarde, e ne chiede l’urgenza, ch'è accordata. 
nisortx (ministro della marina) presenta 
lesti due progetti di legge: si 
1. Indennità agli uffiziali ella regia marina che 
nella passata campagna banno perduto oggetti 
di vestiario e strumenti di nautica. 

2. Spesa per. l'armamento del naviglio coraz- 
zato e per la trasformazione in armi a retroca- 
rica delle attuali carabine della marina. 

DI questo: secondo ‘ progetto chiede ed ottiene 
l'urgenza, 

wmxs. dice che, essendovi alcuni progetti di- 
chiarati d'urgenza, invita i signori senatori a vo- 
lersi riunire lunedi prossimo venturo (3 agosto) 
negli uffici. 

La seduta è sciolta alle ora 4. 


e 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 29 LUGLI® 


PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CAVALLI 


La seduta ha principio alle ore 10 1}2 antimeri- 
diane con le solite formalità. 

L'ordine del giorno reca : : 

Discussione dei progetti di legge: 

Proroga del termine stabilito dall'articolo 5 
della legge 15 agosto 1807. 

Affraucamento dei vincoli feudali nelle provincie 
Venete e Mantovana. 

Incompatibilità parlamentari. 

Convenzione stipulata colla Società delle fer- 
rovie Calabro-Sicule. 

Si approva dopo breve discussione il progetto 
di legge per la proroga del termine stabilito 
dall'srt. 15 della legge 15 agosto 1867. 

Eccone il testo: 

« Art, 1, I termini di un anno stabiliti ri- 
spetlivamente nell'articolo 1, n° 6, e nell’articolo 
5 della legge sulla liquidazione dell’ asse eccle- 
siastico 15 agosto 1867, numero 3848, sono pro- 
rorogati a tulto il giorno 15 agosto 1869. 

« Art. 2. La presente legge avrà vigore coi 
giorno 15 agosto 1868.» 

Dopo breve discussione, che ha per oggetto la 
legge d'iniziativa del deputato Bove, relativo ad 
una proroga consimile all’approvato, si procede 
alla discussione del progetto di legge per Jo 
scioglimento dei vincoli feudali nelie provincie 
Venete, 

Sono approvati senza discussione di rilievo, e 


« Essi furono immediatamente incatenati” dopo brevi osservazioni degli on. Bove, Miche- 


lini, Pasqualigo, i seguenti articoli: 

« Art. 1. Sono aboliti, dal giorno in cui andrà 
in vigore la presente legge, tutti i vincoli feu- 
dali che ancora sussistono nelle provincie della 
Venezia e di Mantova, aggregate al regno d’Ita- 
lia con legge del 18 luglio 1867, n° 3841, sopra 
beni di qualnnque natura, compresi i vincoli'de- 
rivanti da donazioni di principi. 

« Art. 2. La proprietà e l’usufrutto dei beni 
soggetti a feudi, i quali per loro natura sono 
liberamente alienabili e liberamente trasmissibili 
per successione ereditaria, restano negli attuali 
investiti od aventi diritto alla investitura. 

« La piena proprietà delle due terze parti dei 
beni soggetti a feudi, che per loro natura non 
Siano liberamente ‘alienabili ‘e liberamente tra- 
smissibili per successione ereditaria, si consolida 
negli attuali investiti, od aventi diritto alla in- 
Vestitura; e la proprietà dell’altra terza parte è 
riservata al primo od ai primi chiamati , nati o 
concepiti al tempo della pubblicazione della pro- 
beni continuerà ad appartenere agli attuali inve- ' 
Stiti od aventi diritto ‘alla ‘investitura durante ' 
la loro vita. 

« Art. 3. La divisione dei beni potrà essere ' 
promossa tanto dagli attuali investiti, quanto 
dai primi chiamati contemplati nell'articolo pre- 
cedente. » Ì 

Ecco il testo dell’articoto 4: ; 

« Nè lo Stato, nè i signori dei feudi privati 
e subinfeudanti Potranno, dopo la: pubblicazione 
di questa legge, promuovere o continuare con- 
tro i possessori dei beni feudali alcuna procedura 
di caducità 0 riversibilità in virtù delle leggi 


sente legge. L’usufrutto della totalità ‘di questi ? vendita degli oggetti oppi, 


, presente, o alla persona che lo 


' e degli usi feudali, nò pretendere verun inden- 
nizzo o compenso per lo scioglimento del vincolo 
feudale, salvo quanto è disposto nell’articolo, pre- 
cedeste. 


{ 4% Non sarà egualmente dovuto nè allo Stato, 


‘ mè ai signori di feudi privati e subiofeudanti il 
‘(pagamento di alcuna competenza in virtù dî de- 
l'elsioni di affraucazioni già emanate'e non ancora 
| eseguite al momento della pubblicazione della 
| presente legge, salvo nella parte. che riguarda il 
capitale corrisponiiente alle prestazioni di cui 
nell'articolo seguente. ; i 
*» « Se la decisione di affrancazione è stata ese- | 
i guita, e pagato lo intiero compenso dalla stessa 
| stabilito, lo Stato e i signori di feudi privati e . 
subinfeudànti non potranno esigere alcun’ altra | 
prestazione ordinaria e straordinaria alla quale ' 
! ‘era tenuto il vassallo. Se il compenso non fosse 
| pagato che în parte, sarà esatto quanto manchi , 
a completare il. capitale. delle prestazioni, a 
norma dell'articolo seguente. » - : 
Dopo brevi osservazioni questo articolo rimano 


‘s0Speso. 

Ecco il testo dell’art. 5: È 

« Le annue prestazioni in danaro od in ge- 
meri, che giusta i titoli d’investitura o la. con- 
suetudine feudale fossero dovute dai possessori 
dei beni feudali, saranno conservate come ren- 
| dita fondiaria, e potranno essere dai debitori af- 
ifrancate, pagando cento lire di capitale per ogni 
‘cinque di annua prestazione. 


« Art'36. Tanto i debitori quanto i terzi pos- 
sono ‘far cessare gli effetti del pignoramento, 
sino a:che-non sia seguita la vendita, mediante 
il pagamento dell'imposta dovuta e dei relativi 
accessorii. 

« Art. 37. L’esattore non può prendere ìn cu- 
stodia gli oggetti oppignorati ; per la custodia 
dei medesimi si costituisce in depositario lo stesso ; 


‘ debitore od.una terza persona, a scelta dell’esat- ; 


tore; e, non trovandosi chi assuma l’incarico, si 
nomina dal sindaco un depositario d’uffizio sopra 
stanza dell’esattore. A x 

« Art. 38. Scorsi dieci giorni dal pignoramento, . 
senza' che il contribuente. od altri per esso sed- 
disfi il debito, l esattore procede alla vendita 
degli oggetti pignorati all'asta pubblica. 

<L’asta si notifica al pubblico con. avviso da; 
affiggersi all'albo pretorio cinque giorni prima 
del giorno fissato per la vendita, e tre giorni 
prima, sè vi sono oggetti di facile deperimento 
0 di dispendiosa conservazione. 


oggetti da vendersi. 

« Art, 39. Il segretario comunale o un suo 
delegato assiste all'asta e stende il relativo atto, 
che contiene il nome di ciascun acquirente, il 
prezzo di vendita d’ogni oggetto e la firma del 

è del banditore, ra 
La vendita degli oggetti e relativa consegna 
si fa al Miglior offerente , dietro pagamento del 
rezzo. © Li 
È « Se nel: primo incanto .non si presentano obla- 


| « Le prestazioni in natura si calcoleranno in 
denaro secondo le norme stabilite dall’art. 23 della 
llegge 24 gennaio 1864, n° 1636, articolo stato 
aggiunto dalla legge 28 luglio 1867, n° 3820, 
che estese la detta legge anche alle provincie; 
della Venezia e di Mantova. 

« Le prestazioni che vengono soddisfatte in 
modo di Jaudemic dovranno essere riscattate, pa- 


tori, o not si può compiere la vendita, si rin- 
nova l’asta, colle stesse formalità. 

Art, £9. Seguita la vendita dei mobiti e dei 
crediti, gli atti originali di essa vendita e la 
somma ricavata si depositano , entro tre giorni, 
presso il cancelliere della pretura. La distribu- 
zione del prezzo tra l’esattore e i creditori op- 


gando le metà del laudemio medesimo. 

« I pagamenti. e le affrancazioni saranno re- 
golati dalla legge 24 gennaio 1864, n° 1636, nei 
casì dalla stessa contemplati. » 

Il seguito della discussione è rinviato; a. ve- 
nerdì mattina. È 

La seduta è sciolta alle ore 12 1/4. 


SEDUTA POMERIDIANA 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CAVALLI 


La seduta è aperta alle ore 1 1/2 pom. ‘colle 
solite formalità. 

L'ordine, del giorno reca; 

Seguito della. discussione sul. 
sopra la esazione delle imposte dirette. 

camBrar-pienY risponda agli on. La Cava 
e Oliva, i quali volevano che si aprisse la di- 
scussione del titolo terzo, che tratta dell’esecu- 
zione sui mobili ed immobili del progetto della 
minoranza della Commissione, la quale Vuole che 
queste esecuzioni si facciano secondo il diritto 
comune, 

Il ministro trova che il sistema della maggio- 
ranza è preferibile perchè assicura Stalo una 
pronta esazione delle imposte. Esa; agiioe pro- 
getti e dimostra come quello della minoranza pre- 
senti molti inconvenienti. Del resto, se la Camera 
sarà d’avviso contrario ed approverà il progetto 
della minoranza, il ministro si riserva di presen- 
tare diverse modificazioni. : 

ra cava difende il progetto della minoranza. 
Non intende menomare i diritti dell’esattore, ma 
vuole che questi diritti vengano riconosciuti dal 
potere giudiziario, e che sia esso enon il potere 
esecutivo che decreti e sanzioni le esecuzioni. 

caMmBRAY-DIGNY (ministro) replica brevi 
osservazioni al deputato La Cava. (Ai voli) 

La Camera respinge dopo prova e controprova 
la proposta La Cava. 

La discussione si apre sul progetto della mag- 
gioranza della Commissione. 

Ecco il testo dell'art. 32: 

« Alla esecuzione contro i debitori morosi di 
imposte, sovrimposte e tasse comunali, si pro- 
cede dall’esattore senza bisogno nò dell’opera, nè 
del decreto del giudice, nè di alcun’ altra au- 
torità. » 

È approvato. 

L'art. 33 suona così: 

_« Trascorso inutilmente il termine di giorni 
cinque fissato dall'articolo 31 per i debitori mo- 
rosi, l'esattore, sà trattasi d'imposta fondiaria 
procede per mezzo dell’ usciere comunale , 0 "i 
suoi messi debitamente autorizzati dal prefetto 
al pignoramento dei frutti, fitti e pigioni degli 
immobili situati nel comune, nel quale l'imposta 
è dovuta, e sui quali ha il privilegio in ordine 
all’articolo 1962 del Codice civile; se trattasi di 
altro tributo non fondiario procede al pignora- 
mento dei beni mobili spettanti al debitore mo- 
roso, sui quali gli compete il privi'egio dell’ ar- 
Licolo 1957 del Codice civile, eccettuati quei mo- 
bili, che per legge non possono essere pignorati. 
Il tutto senza pregiudizio delle altre azioni, che 
di ragione gli Ara competere. » i 

miemi svolge la seguente iunta : 

« Sarà però in facoltà dellosiiiare ae pi 
gere Sos ramenie contro li immobili del debi- 

re anche prima di esperi i 
Lat pi perire la esecuzione sui 
.« Le due procedure sui mobili e sugli immo- 
bili non potranno ad ogni modo periti, con- 
temporanee ma solo susseguenti. » : 

Non ‘è appoggiato. 

Rapprerafo l'articolo 33, 

mo pure approvati senza osservazi: i 
ed seguenti rio È Priano ri 
IR Art.34. L’atto di pignoramento, 
l’usciere 0 messo incaricato, coatigni dit 
dell’ esattore che procede alla esecuzione e . del 
debitore; il titolo e l'ammontare del debito ;I 
qualità, la quantità ed il valore approssimati A 
degli oggetti oppignorati; il nome del de n° 
0 Ja dilazione al debitore che, Ain gg 
mini stabiliti dall’ articolo 38, si procederà ‘alla 


ignorati all'asta pub- 


Atto si consegna al debitore, se 
rappresenta; e, 

a scan è domiciliato stabilmente in ‘altro 

rana atto gli viene rimesso per mezzo del- 
u pe postale, contro ricevuta. 

n « Art, 85. Dell'avvenuto pignoramento l’usciere 

Hina? dà notizia immediata al sindaco, trasmet- 
ndogli copia dell’ atto di pignoramento. 

SR: Gli Uscieri 0 messi che contravvengono al 
posto di quest'articolo sono puniti dal ‘sindaco 

con multa di lire 20 a favore del comune, ed in 

caso di recidiva con la destituzione. 


blica. 
« Copia dell’ 


‘ogetto di.legge | 


ponenti si fa a norma. del capo. VIII, titolo 2°, 
libro 2°. del Codice di procedura civile. 

« Il pretore assegna immediatamente all’esat= 
tore quanto’ gli spetta, ogniqualvolta non vi sieno 
creditori privilegiati prevalenti.che abbiano fatta 
opposizione, o quando il prezzo ricavato basti a 
soddisfare i creditori privilegiati prevalenti, 0 
‘eguali nell'ordine al credito dell’esattore. 

« Tali disposizioni non hanno luogo .allor- 
quando l’esattore per causa di imposta fondiaria 
| procede alla esecuzione sui frutti, fitti o pigioni 
dei beni stabili per cui l'imposta è dovuta. In 
questo caso l’esattore deposita presso la cancel- 
leria della pretura quanto sopravanzi sulla somma 
ricavata, dedotto l'ammontare del suo credito ; 
degli accessorii e delle spese. 

« Art. 41. Qualora 1’ esattore non sia stato in 
tutto od in parte soddisfatto cogli atti esecutivi 
sui mobili, frutti e erediti, procede all’ esecu- 
zione sui beni. immobili del debitore posti nel 
territorio del comune. 

« Può procedere all’esecuzione sui beni immo- 
bili del debitore esistenti in altri comuni in caso 
di inutilità o d’insufficienza dell'esecuzione sugli 
immobili. del debitore nel comune nel quale l’im- 
posta è dovuta, senza pregiudizio però del di- 
ritto degli esattori locali per la riscossione delle 
imposte cadenti nella rispettiva loro esattoria. 

« Alla esecuzione sui mobili, frutti e crediti o 
sugli immobili del debitore moroso, posti fuori 
del comune della esattoria, si procede, a termini 
di legge e.con diritto al compenso per le spese 
di cui all'art. 50, dall’esattore del rispettivo co- 
mune; nel quale si trovano i mobili, frutti e cre- 
diti o gli immobili, dietro requisitoria dell’esat- 
tore creditore, » 

L’art. 42. è così concepito: 

« L'avviso d’asta per la vendita degl’immobili 
si pubblica nel comune, nel capoluògo del oir- 
condario « della provincia e sì inserisce: nelia 
gazzetta ufficiale della provincia venti giorni 
primà del giorno fissato per la vendita; contiene, 
oltre ‘all'ora, al giorno ed al luogo nel quale si 
terrà:l'asta, la descrizione degli immobili da 
vendersi, Ie indicazioni catastali , l'estensione e 
il valore censuario o la rendita. » i 

Dopo lunga discussione alla quale prendono 
parte gli on. Cancellieri, Melchiorre, Garau, Re- 
stelli e Villa Pernice, questo articolo è rinviato 
alla Commissione. 

Ecco il testo dell’art. 43: 

< Il sindaco del comune nel quale si trovano 
gl’immobili posti in vendita, o un suo delegato, 
presiede l'asta, coll’assistenza del segretario co- 
munale. ' 

' « L'atto d'asta indica le offerte e il nome degli 
oblatori, ed è firmato dal sindaco, dal segret? rio 
comunale, dal compratore e dall’esattore. 

« La vendita non può deliberarsi ad un prezzo 
minore: di quello stabilito dall'art. 663 del Codice 
di procedura civile ; le offerte devono essere ga- 
rantite da un deposito in danaro, corrispondente 
AR per cento del prezzo, come sopra deterti- 
sata: SI 
« Il prezzo si soddisfa o all’ai P; 
al più tardi nei cinque giorni pira “ 

« La vendita all’asta trasferisce nel delibera- 
tario il pieno dominio dell'immobile acquistato, 
quando egli ne abbia sborsato l’intiero prezzo e 
salvi gli effetti dell’art. 67. » 

CANCELLIERI propone il ri f queslar- 
ticolo alla’ Commissione. - Gi pnagtone) 

MRESTELLI, Vi si oppone perchè la: Commis- 
sione non potrebbe în nessun caso redigerlo dif- 
ferentemente. 

RATTAZZI trova che evidentemente la que- 
Stione non fu sufficientemente studiata. Si à troppo 
avventatamente stabilito che bisegnava us:ire dal 
diritto comune ed ora è naturale che la Commis- 
sione sì trovi di fronte a contraddizioni. Spera 
che la Camera approverà dl rinvio perchè Ja 
Commissione studi se v'è modo di rìmarare a que- 
sto inconveniente. 

L’articolo 43 è rinviato alla Commi: 

Sono approvati quindi gli aptinoli segue: 

« Art. 44. Mancando offerte. superiori al. prezzo 
d’asta nel primo e nel secr,ndo esperimento, e 
‘non essendovi nel comune altri immobili del de- 
bitore, nè avendo potuto ‘’l’esattore ottenere dal 
autorità comunale indicazioni d'altri immobili del 
debitore in altri comuni, contro i quali dirigere 
l'esecuzione, possono ‘ne. terzo esperimetità asta 
vendersi gl immobili sr)tto ticall n 
un prezzo inferiore a los _ “pane rimerd sd 
precedente. “uello stabilito, nell'articolo 

« Quando al terz 
tino oblatàri, l'im 


quale \è. considerato deliberatario all’ asta per.il 


È imposte e di sovrimposte sul 
Stesso, prezzo che il col ’esat 
tore.a saldo del pese ar paga all’esai 


« L’avviso indica il giorno, l’ora, il luogo e gli 


petoni 


prezzi 
dall’of 
cento 

spese 

sto; € 
spond 
restan 


come 
ritti « 
il cre 
privi] 
Salo, 
debita 
sul pi 

Ils 
del re 

« 0 
tore d 
buent: 
nome 
detti « 
il suo 
mezzo 
sotto | 
rifusio 

Son: 
artico] 


Può e; 
dirette 
‘ crediti 
« L 
Sposizi 
Vore « 
Spese 
« A 
atti di 
Per è 
Prese, 
Che, y 
Pes 
fetto, 
« GI 
se*non 
Prefet{ 
.< Ar 
Zione I 
Per ab 
legio 
refusio 
.* All 
Cisioni 
Vedersi 
traddit 
dalla | 
«Ur 
però a 
delle a, 
Quali è 
Strativa 
Mio; 
sulla & 
sia mes 
etto d 
les 
Le s 


« Se il comune rifiuta d’essere deliberatario, la 
proprietà dell'immobile passa sotto le stesse con- 
dizioni al demanio. » 

move chiede si sopprima il primo comma di 
quest'articolo. 

VILLA PERNICE (relatore) si oppone a que- 
sta proposta. È 

La soppressione non è ammessa, 

È approvato invece l’art. 44. i 3A 

Sono approvati senza discussione gli articoli 
seguenti : È A 

« Art. 45. Se, nel momento d’intraprendere il 
piguoramento o la vendîta, il debitore 0 chi per 
esso esibisce la quietanza dell’ esattore, ovvero 
effettua il pagamento integrale del debito d’ im- 
posta e degli accessorii, l' incaricato dell’ esecu- 
zione desiste da ogni atto ulteriore, sotto pena 
dei danni 6 delle spese. 

« Art. 46. Se per parte del debitore o d’altre 
pesrone si fa o si può temere resistenza agli 
alti esecutivi, l’ incaricato dell’ esecuzione può 
richiedere la forza armata per mezzo del sindaco. 

« Art 47. Copia degli atti d’ asta concordata 
dal segretario comunale tanto per la vendita dei 
mobili, quanto per la vendita degli immobili si 
trasmette all’ ufficio governativo. 

« Art. 48. Se il prezzo di vendita. degli îm- 
mobili supera il credito dell’esattore , comprese 
la multa e le spese di esecuzione, l'eccedenza si 
versa nella cassa del comune. per restituirsi al 
contribuente che ha sofferto gli atti  ésecutivi, 
tre mesi dopo la vendita, affinchè i terzi pos- 
sino dentro questo termino far valere i ‘diritti 
che a loro competano sulla detta eccedenza. 

« Art. 49. Quando l’esattore agisce in via ese- 
cutiva sugli immobili posti nel comune dell’esat- 
toria per tasse diverse dalla fondiaria, 0 quando 
agisce per la fondiaria sopra immobili posti fuori 
del comune dell’esattoria, il prezzo ricavato dalla 
vendita si deposita nella ‘cassa dei . depositi 
giudiziari, e l’esattore deve provocare il giudizio 
di graduazione davanti alla competente; autorità 
giudiziaria. 

« Art. 50. L’esattore, per le speso di esecu- 
zione ha diritto a tre centesimi per ogni lira del 
suo credito, quando abbia avuto luogo il pigno- 
ramento 0 quando il debitore soddisfi il debito 
all’atto del pignoramento, e a due altri cente- 
simi per ogni lira del suo credito, se abbia avuto 
luogo la vendita, o il debitore non soddisfaccia 
il suo debito all’atto della medesima. 

« Art. 51. È ammesso il riscatto dei beni im- 
mobili venduti all’asta nei casi seguenti : 

« In favore del proprietario debitore, quando 
lo stabile sia stato venduto ad un prezzo infe-; 
riore a quello stabilito nell'art. 43 ; 

« In favore del creditore ipotecario sul fondo 
alienato, quando per la vendita fatta al disotto 
del giusto valore da determinarsi, occorrendo, 
mediante perizia, a carico del creditore stesso, 
non possa conseguire il pagamento del credito. 

« Il creditore ipotecario, che riscatta l’immo- 
bile dall'acquirente, esercita sull'immobile mede- 
simo, nelle vie regolari, i diritti che gli com- 
petono, rimanendo salve e impregiudicate le sue 
ragioni sul prezzo che superasse la somma del 
debito verso l’esattore pel quale ebbe luogo la 
vendita. 

« L'esercizio» del diritto di riscatto e le ra- 
gioni sul prezzo devono farsi valere nel termine 
di tre misi dalla data della vendita, dietro do- 
manda presentata al comune depositario del 
prezzo; la domanda dev’ essere accompagnata. 
dall’offegta al compratore degli interessi al 3. per 


CRONACA DI FIRENZE 


— In'data del 25,la Libertà di Catanzaro 
scrive: 
Un fatto d’arme contro la-banda Faccione; € 


Lunedì sera, 27, un manovale che di 
in borgo San Frediano; ‘avendo preso pr 
tercare con la propria moglie, le vibrò due 
colpi di coltello ferendola piuttosto gravemente 
alla spalla ed al costato destro. La povera 
donna venne subito curata, e l’autorità giudi- 


ziaria iniziò immediatamente il processo con- 
tro il feritore. 


in quel di Pietra Paolo (circondario di Ros- 
sano). Tre briganti morivano nel conflitto, 
cioè: Bossio Rosario, alias Riccio, di anni 34, 
da Bocchigliero;  Prantera Giuseppe, alias 
Abetemarco, di anni 34 da Longobucco; e 
Longo Gioacchino, da/Gagliato (provincia di 
Catanzaro). — Benchè ci manchino maggiori 
particolari del fatto, pure possiamo dire che 


splendidissimo, aveva luogo a?48: dell’andante 


«piedi di spessore, sotto l'influenza d’una lunga sintomo di un cambiamento di politica? In 
; siccità e d’un calore tropicale, ha preso fuoco Questo caso, speriamo che l'Inghilterra riflet- 
in moltissimi-punti diversi. Questo spaventoso terà ponderatamente al suo primo atto di ri- 
incendio, cominciato sottoterra fra le radici comparsa sulla scena europea ed esaminerà 
della torba, guadagnando il dissopra del suolo, se i fatti passati, che essa coprì col suo silen- 
si è propagato alle foreste; le fiamme s’în- 2i0.e con una tacita approvazione, non abbiane 
nalzano a vortice frammezzo alle colonne di fatto sorgere un ordine di cose affatto nuovo, 
un fumo sì intenso da impregnare tutta l’atmo- di cui non si può volere arrestare lo sviluppo 
sfera, e pel quale parecchi individui rimasero Senza reagire contro le cause che 1’ hanno 
soffocati. Notizie ricevute dall’interno dicono fatto nascere. » 

che l’incendio si è propagato nelle parti più Lisbona, 29. — Si ha da Rio Janeiro in 
meridionali : ivi pure le foreste sono in fiamme, data dell’8 : 


Martedì, 28 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono un tale che aveva 
rubato un bassorilievo di bronzo ad un anti- 
quario di questa città, un giovane imputato 
del furto di un orologio d’argento, un indivi- 


esso è dovuto all’azione simultanea di un di- 
staccamento di bersaglieri e di una squadriglia 
di guardia nazionale, e siamo dolenti di non 
potere segnalare alla gratitudine del paese i 
nomi di coloro che dirigevano quelle forze 
e degli altri tutti che le componevano. 


Inoltre in parecchie provincie del nord, ove esi- 
stono immense e impenetrabili foreste vergini, 
faronoò bruciati 10 mila ettari di boschi. Tutti 
sono nella più grande costernazione. 


Disastro. — L'altro ieri, scrive il Mes- 


Le notizie della Plata sono insignificanti. _ 
Sarmiento fu eletto presidente della Con- 
federazione Argentina. 


Parigi, 29 — Il Moniteur du Soir, parlando 
degli avvenimenti della Bulgaria, dice che le 


duo imputato di furto edi frode, ediun ra- 


sager franco-americain dell’11, il treno diretto potenze tengono dietro con vigilanza agli av- 
{ partito da Erie per Filadelfia sfondò il ponte | venimenti del Danubio, e che il loro buon 


gazzo fuggito dal tetto paterno. 


Stassera, giovedì, alle ore otto e mezza, il 
prof. Grispigni farà lezione pubblica di chi- 
mica all’Istitito Bardi (via Michelozzi; presso 
via Maggio); tratterà dell'acqua. 


;Nella giornata del 28 luglio il termemetro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 36,0 e la minima di -+ 21,5. 

Minima nella notte del 29 luglio + 18,0. 

La sera del 28 dalle ore 8 alle 410, bur- 
rasca con lampi luminosissimi e .fitti, tuoni 
e fulmini con pioggia ad intervalli. E ‘alle 
ore 1 4/2 ant. del 29 fortissima burrasca con 


cento sul prezzo esborsato, e del rimborso delle 
spese che abbia fatte in conseguenza dell’acqui- 
sto; e dall’ufferta all’esattore della somma corri- 
spondente al debito per il quale è seguita l’asta, 
restando obbiigato l’esattore.a restiutire tutto il 
prezzo esborsato al primo acquirente. 

« Col riscatto tornan le cose in pristino stato, 
come se la vendita non fosse avvenuta, e idi- 
ritti dei terzi riacquistano la loro efficacia; però 
il creditore ipotecario col riscatto acquista un 
privilezio prevalente contro ogui altro interes- 
Salo, per la somma esborsata corrispondente al 
debito verso l«sattore, alle spese e agli interessi 
sul prezzo di vendita. » { 

Il seguente art. 52 è rinviato, dietro proposta 
del relatore, alla Commissione : È 

« Chiunque voglia essere avvertito dall’esat- 
tore del pignoramento contro uno o più contri- 
buenti, paga all’esattore lire cinque e indica il 
nome del contribuente o dei contribuenti sud- 
detti ed il proprio domicilio ; e l’esattore, durante 
il suo contratto, deve, con lettera spedita per 
mezzo postale, porgergli avviso del pignoramento, 
sotto pena della multa di lire duecento e della 
rifusione dei danni. » 

Sono approvati senza discussione i seguenti 
articoli : 

« Art. 53. Scorso il termine di sei mesi dalla 
scadenza del contratto d’esattoria, l’esattore non 
può esercitare contro i debitori morosi d’imposte 
dirette il modo privilegiato di esecuzione e'i 

(verediti residui dell’esattore diventano privati. 

« L'esattore, che contravvenisse' a questa di- 
sposizione, incorre nella multa di lire 200 a fa- 
vore del comune, e risponde dei danni ‘e delle 
spese versa il debitore moroso. ni 

« Art. 5. Chiunque si creda gravato dagli 
atti dell’ esattore , per irregolarità nelle forme, 
per eccesso, per fatto pagsmento od altri titoli, 
presenta il suo ricorso all’ ufficio governativo, 
che, verificati i fatti e sentite le deduzioni del- 
Yesittore, lo trasmetta per la decisione al pre- 
fetto. 

« Gli atti esecutivi non possono essere sospesi 
se*non in forza di una motivata ordinanza del 
prefetto. È 

«Art. 55. L’esattore risponde, anche colla cau- 
Zione prestata, dei danni.e;delle spese -arrecate 
per abusi od irregolarità nell'esercizio del privi- 
legio di esecuzione, dei quali fosse ordinata ;la 
refusione, giù é 
Rino parti, che si ritenessero leso dalle de- 
ni amministrative, è aperto ]’ adito. a prov- 
vedersi davanti all’ iutorit "iodio in 4 
traddittorio coll’ esattore nei ‘casi e modi fissati 
dalla legge sul contenzioso amministrativo; > 
; a oe sirio giudiziari non si estende 
stazioni sulle forme e modalità 
dela pur va Procsaimento  esediitivo: tale 
i è giudice ina) ti Pat È Faris 
dior 4 \ppellabile l'aptorità uamupniai 

MICELI propone che il ti legge 
sulla convenzione per. le eccoli perder 
sia sp a del giorno dopo questo pro 
getto di e. i 7 

Questa proposta è approvata. 
Le seduta è sciolta alle ore 6. 


vpediva di accogliere i bastimenti -di grande 


lampi, tuoni, fulmini e vento forte ‘di sud: 
ovest e pioggia per 25 mìnuti, e ad intervalli 
haseguitato finoa giorno. Pioggiacaduta 46 mm. 


NOTIZIA INTERNE E FATTI VARI 


*— L'Italia Militare del 28 annunzia che, 
li seconda serie del campo di Foiano avrà 
principio .}° 44 ‘di agosto e terminerà il 20 


| settembre ,, prendendovi parte le seguenti 


truppe: Comandante in capo, il maggior. ge- 
nerale Piola-Caselli; capo di stato maggiore; 


| luogotenente colonnello. Caccialupi. Fanteria 


di° linea: brigata Siena (31° e 32° regg.), 
maggior generale Scalia;»brigata Pistoia (80° 
e 36°), maggior generale Bottaro; Brigata Alpi 
(51° e 52°) magg. gen. Danzini. Bersaglieri: 
44°, 21° e 39° battaglioni. Cavalleria * il reg- 
gimento Genova cavalleria. Artiglieria, sei 
batterie} cioè: la 4% brigata del "7° regg. e 
la 2° brigata del 9° -regg. Genio: una com- 
pagniajdi quel corpo. 

— Dall’ Italia Militare del 28 si annunzia 
che, dopo la pubblicazione della legge 7 lu- 
glio 1866*per l’affrancazione dal servizio mi- 
litare ed-il riassoldamento con premio, il mi- 
nistero della guerra ebbe a riconoscere l’op- 
portunità di stabilire le nuove formole che 
dovranno ‘apporsi «ai ruoli relativamente ai 
militàri che ottennero l’affrancazione dal ser- 
Vizio, a quelli che furono ammessi al riassol- 
damento con: premio, e finalmente pertquelli 
i quali dopo aver conseguito il riassoldamento 
ne decadono per le cause indicate 'nell’art. 12 
della legge precitata. Le formole suddette sono 
date nella nota n° 92 del 22 luglio. 

— La Perseveranza: del 29 scrive che l’au- 
torità giudiziaria prosegue indefessamente 
l’ istruzione del processo , intentato contro i 
‘fratelli Dell’ Oro. Si è chiesto , in via diplo- 
matica , l’ immediato arresto dei due fratelli 
che si.trovano a Yokohama, Pare che în qual- 
che lettera sequestrata nello studio, del Pietro 
Dell’Oro, si parlasse del proposito di far fab- 
bricare un timbro ad uso di quelli giappo- 
nesi, da imprimere sui -cartoni. 

, = Possiamo anmunziare con la. più viva 
compiacenza, scrive il Tempo di Venezia del 
28, che al più tardi entro quattro settimane 
incominceranno i lavori di escavo del grande 
canale da Venezia a Malamocco per giungere 
fino alla profondità di otto. metri, essendosi 
finalmente compiuta la riduzione — nel nostro 
arsenale — delle macchine effusorie ,venute 
da Livorno, I lavori di esperimento sono. già in 
corso, e così,andrà.a. cessare per il porto di 
Venezia quella condizione anormale che gl’im- 


portata. : 


— La Patria di Napoli del 27 scrive che,, 
dopo una magnifica requistoria- dell'avv. ge- 
nerale cav. Borelli contro gl'imputati nella 
causa di falsificazione di valori del Banco di 
Napoli, e dopo le. non meno splendide . ar- 
ringhe degli avvocati Girardi, Mautone;,Guerra,; 
Faraone, d’Urso, Perito, Caterini, “Ruffa e 
Pessina; i'giurati emettevano l’altr’ ieri un 
verdetto affermativo per sci e negativo per, 
due degl’imputati.. Dietro di che erano con- 
dannati: 

Pasquale Forte a 12 anni di lavori forzati. 
Celestino Caruso ad 14 anni idem. ‘Gaetano 
Cataldi a 10 anni idem. Giovanni Pelosi ad 
tai 8.di reclusione. Angelo Carbonara ad 
afini 6 idem. Giuseppe Strongone ‘atl\anni 4 
df carcere, compreso il carcere sofferto. 

‘*’Tutti' quanti alle spese del giudizio. Furono 
poi assoluti : | 

° Assante, e Di. Salvadore. 

— L'Avvenire di Napoli del 27.serive. che. 
il sig. Angglone, esattore fondiario di'S. Pio 
di Fontecchia, venne sequestrato dai briganti 
a poca' distanza dal ‘suo paese. l'briganti erano, 
cinque, e non lo lasciarono se prima non 
fosse stata pagata dalla famiglia del ricattato 
la somma di ‘ottomila lire.) 


Audace cvastone. — Negli scorsi 
giorni, scrive il Movimento del 28, mentre un 
certo tale era condotto dalle carceri dinanzi 
al procuratore del re in Novi ligure per su- 


birne l’ interrogatorio, colse un momento di , 


distrazione nei carabinieri che lo guardavano, 
e balzando dalla finestra alta sei metri troncò 
la parola in bocca del giudice, che ebbe ad 
aspettare un bel pezzo la risposta dal suo in- 
terrogato. Non è mestieri aggiungere che i 
carabinieri presero ad inseguirlo, ma passando 
per le scale più non ne videro l’orna. 

L’orologeria in Isvizzera. — In 
data del 25 corrente la Gazzetta. Ticinese 
scrive : 

Secondo un rapporto degli esperti indu- 
striali neuchatellesi all'esposizione di Parigi, 
la Svizzera per l’orologeria, è in proporzione 
sotto tutti i rapporti a capo degli altri paesi 
nella produzione. La sola concorrenza seria 
è quella di ‘Besanzone. I nostri orologi fini, 
se non superiori, sono almeno per nulla in- 


feriori a tutti gli altri, e la Svizzera può ga- | 


reggiare cogli inglesi per i cronometri. Si 
calcola che il Cantone di Neuchatel produca 
annualmente 800,000 orologi, che rappresen- 
tano in media un valore di circa 35 milioni, 
la metà almeno dei quali è il beneficio de- 
gli operai e dei capi degli stabilimenti. Il 
numero degli operai dei due sessi è stimato 
di 30,000,0000. 


A Ginevra una popolazione di orologiai di ‘ 


‘7,000 operai produce circa 100,000 orologi 


all'anno, undici dodicesimi dei quali essendo ; 


d’oro, costituiscono un valore stimato a fran: 
chi 44,000. 


Per il Cantone di-Vaud, principalmente la ! 
vallata del lago di Joux, e per il Cantone di | 
Berna, si stima la fubbricazione degli orologi | 


a 300,000.all’ anno, costituenti un valore di 
circa 10,000,000 di franchi. 

Se si ha riguardo al valore, si arriva ad 
una complessiva produzione, per la Svizzera, 
di 1,200,000 ‘orologi, rappresentanti un va- 
lore di 55 a 60 milioni ‘di franchi prodotti 
ciascun anno da una popolazione di circa 
60,000 aperai. 

Speculazione fallita. — Scrivono 
da Hongkong all’Osservatore Triestino del 25 
luglio : 

Il noleggiatore di. un piroscafo tedesco che 
trovasi nella Cina intraprese ultimamente una 
strana spedizione. Trattavasi di disseppellire 
e trattenere le ossa -dell’avo del re di Corea; 
e, siccome sono venerate superstiziosamente, 
si supponeva che i coreani offrirebbero patti 
favorevoli agli stranieri per riaverle. Altri 
narrano invece che il noleggiatore credeva di 
poter scoprire un tesoro. Comunque, la spe- 
dizione non ottenne le ossa nè il tesoro, e 
ritornò indietro dopo avere avuto due morti 
e due feriti. ti 

Sinistro marittimo. — Apprendiamo, 
serive il Constitutionnel del 25, che la goletta. 
francese. Marie-Pauline, capitano Halley, che 
il 9 luglio salpò dall’Havre per Guthemburgo, 
il:49 corrente fu colata a fondo nel mare del 
Nord dallo steamer inglese Brandford. Questo 
disastro ‘è segnalato dal vice-console di Fran- 
cia ad Hull, e poichè egli non fa parola del- 
l’ equipaggio, giova sperare che tutto l’equi- 
paggio della Marie-Pauline si sia salvato. 

Esplosione. — In data del 24 corrente 
\’Indépendance Belge scrive: 

In seguito all'esplosione di una fabbrica di 
nitro-glicerina a Stoccolma e della terribile 
catastrofe di Quenast, alcuni fabbricanti'rac= 
comandarono l’ uso della polvere ‘detta dina- 
mite, asserendo che, presentava pochi pericoli. 
Però , il governo prussiano aveva creduto di 
dover avvertire il pubblico a non prestare 
fede all’innocuità di quella polvere. Oggi poi, 
telegrafano da Stoccolma che una fabbrica di 
dinamite saltò ‘în aria , .e che l’ esplosione fu 
sì forte che, tutte le case della città ne furono! 
scosse. 

‘Scoppio di caldaîe. — All’ Epoque 
del 24 scrivono da Dublino che, il 21, la 
caldaia della locomotiva del treno cha andava 
da Limerick a Cork scoppiò © nella ‘mattinata 
a due miglia di distanza da Croom..Il fuo- 


‘ chista ,. il macchinista ed il guarda-freno ri- 


masero.morti, ed un cantoniere ebbe muti- 
late ambedue le gambe. 


— Telegrafano da Reims al Temps del 25, 


che'‘una caldaia scoppiò nella. fabbrica.di tes- 
suti. del signor Holden, seppellendo: sotto le: 


macerie dieci operai, dei 
morti e quattro, feriti. 
Terribile incendio. — Scrivono da 
Pietroburgocal ‘Monde : 
Pensate che, 'a'partire dalla frontiera russa, 
al ‘nord-est della Prussia, fino a Pietroburgo, 
‘nello spazio di, circa 840 chilometri, tutto il 


quali sèi rimasero 
x 


paese è in fiamme. Il suole, composto in gran, 


parte di un letto di torba da venti a quaranta 


pressa. Union Mills; due vagoni di viaggiatori 
andagono in pezzi, tre signore e dhe bam- 
bini perdettero la vita, sei persone furono 
gravemente ferite, e molte altre riportarono 
contusioni di una qualche gravità. 

Prima’ di essere trasportati ad Erie, i fe- 
riti vennero curati dai medici che la Società 
della*fafrovia spedì sul luogo del disastro. 

Secondo il dispaccio che reca questi rag- 


guagli, alcuni banditi si valsero dell'occasione ; 


per frugare i bagagli dei viaggiatori, e ru- 


| barvi gli oggetti di valore. Si suppone anzi | 


| che il ponte di Union Mills fosse stato ta-! 


gliato da quei banditi, apposta per poter de- 
| rubare i viaggiatori. 
I 


NOTIZIE ULTIME 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


Finalmente anche il progetto di legge 
{per l’affrancamento de’vincoli feudali nelle 
province venete è venuta in discussione 
| nella Camera. Tutta la.seduta di stamane 
vi fa impiegata, senza giungere al compi- 
ménto, e la continuazione ne fa rimandata 
1 alla tornata di posdomattina, dopo di che 
‘ verrà in disamina quella per le incompati- 
bilità parlamentari. La relazione vale come | 
il progetto e crediamo .che raramente un 
argomento tanto grave quale è la modifi- 
cazione della legge elettorale in una delle 
sue parti essenziali sia stato trattato con 
tanta leggerezza. Noi ci siamo ingannati 
esprimendo la speranza che nella seduta 
pomeridiana d'oggi sarebbe terminata la 
discussione della legge per la. riscossione 
delle imposte. Essa proseguirà domani; 
però la grave quistione dell’ esecuzione fi- 
scale fu risolta, secondo il progetto della 
Commissione, malgrado la viva opposizione 
della sinistra. 


accordo è per -la pace di quei paesi la più 

preziosa delle garanzie. 

i L'Etendard, parlando delle voci d’ alleanza 
tra la Francia, il Belgio e l'Olanda, dice che 

| esse sono senza fundamento e che la Francia 

{ uon ha intavolato alcuna trattativa in questo 

| Senso, 

| La France conferma che l’ emissione del 

| prestito si farà verso la metà di agosto. 

i. La Patrie e l’Etendard smentiscono che 

! Rouher si rechi a Carlsbad. 

La prima Camera del Tribunale civile ha 
adottato le conclusioni dell’avvocato generale 
circa le vertenza degli Stati Uniti col signor 
Arman, rigettando la domanda fatta dagli 
Stati Uniti. Ha pure respinto la domanda di 
riconvenzione fatta dal sig. Arman. 


RBersa di Parigi 
Parigi, 29 luglio 
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Consolidati inglesi . . . . . 2 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 
Giovanxi RomsaLpo gerente. 


Rerso di Commerelo 


Dispacci EcermRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Costantinopoli, 271. — Il governatore del Da- 
nubio ‘informò il governo che le bande dei 
briganti vennero, circondate fra Dranova e 
‘Palola (?) e costrette ad arrendersi dopo tre 
scontri, nei quali esse lasciarono molti morti 
e prigionieri. Circa 40 di essi poterono fug- 
gire verso le montagne di Gabrova. Tutta la 
provincia «del Danubio è perfettamente tran- 
quilla. i 

Costantinopoli, 28. — Le notizie della Bul- 
garia ‘sono rassicuranti. 

Parîgi, 28. — Il Corpo legislativo discusse 
il progetto del prestito. Il progetto fu adottato 
con 243 voti contro 16. 

Il presidente Schneider lesse il decreto che 
chiude la sessione. Î 

La Camera si separò gridando viva l’Impe- 
ratorei 

Washington, 28. — Il Congresso fu aggior- 
nato al 21 settembre. 

Lisbona, 28. — È smentito che il re debba 
recarsi ai Plombières. 

Il pese è tranquillo. 

Parigi, 28. — La France dice che l'impe- 
ratore verrà a Parigi per la festa del 15 ‘a- 
gosto e che probabilmente vi passerà una 
grande rivista. 

Madrid, 28, — E smentita la voce -che sia, 
stata‘scoperta una cospirazione a bordo della 
fregata la Città di Madrid. 

Belgrado, 28. — Oggi furono giustiziati i 
414 condannati. 

Il principe Karageorgievich e il suo segre- 
tario non furono condannati a morte ma..a 
20 anni di.galera. 

Atene, 27. — Camera dei Comuni. — L’op- 
posizione attaccò vivamente il gabinetto per 
gli #ffari di Candia e pel rifiuto di ammet- 
tere alla Camera i deputati cretesi. Il ministero 
ha risposto. La Camera votò a grande mag- 
gioranza un ordine del giorno in:cui si di- 
chiara soddisfatta delle a ministri. 

Parigi, 29. — Il Constitutionnel, parlando 
delle voci relative all’unione doganale 
Francia, il Belgio e l'Olanda, dice chi 
vuole esaminare queste voci, che si r 
scono a combinazioni. delle quali nulla atte- 
sta l’esistenza. Però, accennando all'interpel- 
lanza di Olway, fa osservare che la politica 
irresoluta dell’Inghilterra ha molto contribuito 
alla trasformazione territoriale e politica di 
una parte, dell'Europa. Il Constitutionnel sog- 
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PRESTITO 


a premi ed interessi 
DELLA CITTÀ DI FIRENZE 


A partire dal 10 corrente s’incomincia il con- 
cambio di Titoli provvisori intieramente libe- 
rati contro Je OBBLIGAZIONI DEFINITIVE. 

Il concambio ha luogo presso le case. ove fu- 
| ronolliberati i iroLI PROVYISORI, ‘oppure pres- 
| so‘i'sigg. Fratelli WEILL SCHOTT, 
m. "7, via Rondinelli, Firenze, i quali rila- 
'scieranno le Obbligazioni definitive per Titoli 
liberati in qualunque luogo. i 

LA SECONDA ESTRAZIONE HA LUOGO 


iunge : 
« L'interpellanza di Olway sarebbe forse il 


IL PRIMO AGOSTO PROSSIMO 


RR A Perla. uarta agiia . . . L 0 
Tarilfa delle inserzioni Per la pt ag play Lesa 


G 


ino esclusivamente alla 


SELVA BARTOLOMEO [._ e: 35 vw n ue 


Ù he per la pia la 80 
avverte.il i ha aperto una fabbrica di , affezioni reumatiche e gottose, piagha da salso @ 
i Sofi ferro, Sie Le liericci ‘elastici, A RT otto giorni. Diciotto anni di successo, guar 

; È M Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci 6 h | Jla tela 0g 0 
Mel ff annessovi un magazzino di lane, crini e télerie per ci a Aaa E ara; Fi 
L ri 20 — ‘Rotolo.contenente 12. schede doppie in un sol pezzo Li 10. È 
Deposito presso la. ditta A. DantE-FerRoNI,, via Cayour,,;n°.27, Firenze — 


d'Annunzi 6 commissioni della Persevaranza, via Pasqui- 


occhi di pernice ia piedi ; speci 


i materasse. E dà i leitì a nolo.— Via del Sole, n.7, 
> presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


NB. — Letti di ferro con elastico da una piazza da E. 40%a 50: 

© rene: — rg A 
Porta Valotri 
TASCABILI E DA BANCO | 


in varie qualità o dimensioni a Prezzi modicissimi nella 
FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTASIONETE, sco. 
DI BENEDETTO FORTI 
RO 
Firenze , via Vaechèreccia, N° 8, accanto al Caffé Cavour, 
8a Eni 2 PELO I 


agli Ammalati 


Questo piùsole, per la loro elficacia«e per la fa- 
cità et iegarie; Sono.il miglior murganiro e depu 
pafivo per combattere la costipazione, distruggere gli 
lagreza del sarigue è per ristabilire l’ordine 


to 


in, Milano all'Agenzia d' 
rolo, n° 12. 


DA LEZIONI — 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO 


Sanifo Spirito, n° 22, 4° picno. 


mia, alle 


nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali | POMATA DUPUYIREN 


hanno Ja proprieià di afforzare gl’intestini, di pur; 


senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun'or-. | per far nascere Copelli\e Barba. Là ri 
gono. Le pillole Cauwvîm non esigono nè regola | nvmanza di questa pomata per ridonare 
nè bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono |i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
il più comodo ed il più efficace dei purgativi cono- | agli imberbi è a titti‘nota: era da Ta- 
scititi, e sono anche ordinate con-successo nelle ma-. {mentare solo che sotto tal nome ven- 
lattio recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, | devarisi pomate chesiel ioitor Dupuytren 

emibrantie, > Framatismi es | nòn'avevano che il nome;la pomata che, 
ora si offre ai calyi ed agli imbarbi è Ta 
vera di Dupuytren, ‘è non manca punto 


satarri, dolori, dartri, 


KXO, cpifiola j|:della sua efficacia. 
L.it 8 50, Pr Cauvim Farmacista della Scuola Prezzo del vasetto 'L: 8. 
superiore di Parigi, 58, Boulevard Sebastopol, Parigi. Deponto in Firenze, farmacia 
Pieri, via Condotta, e presso la Ditta A. Dante Ferroni 


Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


a. carico del committente. 


IBRI 


AG 


per restituire da.se medesimo .con_ facilità il primitivo! 
colore af capelli ed alla barba, conser. 
varli e erescerli sériza.alcuîo dei numerosi in- 
convenienti che risultano. dall’nso di tanti'altri pre. 


1, vol..i 
Trieste 


| innumerevoli consumatori superiore'a' tutti;'è perfezio:f1{: €219, nozioni, sugli aleali , , sui, , corp 


ne; (AE Aubi QOrBiy 
nato e garantito per la perfetta riuscita dall’inventore grin Ri Di MAE guri da 3 


dimorante in Torino, via S. Fi 8 rizzati, saponi bianchi d'olio d'oliva, s1- 


Hermant, chimico-speci ta di Parigi, 


ga d'osso, d’acido oleo, di 
f. 8 la scatola con tutto l'occorrente e'L. it. @ il solo fluido. “| ina, saponi 

Si spedisce contro vaglia postale in lettera franca indicando ‘il colore voltto.4! 1 vol. in 12° 
Depositari: Firenze, A. Dante Ferroni, via-Cavour, 27; E Compaire, Via 
Tornabuoni, palazzo Corsi, — Miîlamo, Sottocasa, corso V. E. n. Da, Baron. 
celli parrucchiere, galleria V. E., © Piatti, parrucchiére, via Pasquirolo — Bo 
logma, Serafino Fratini, angolo del portico della Morte — Alessandria,|. 
Capitolo, via Larga. f 6 È 


Eug***1 volnme di pag. 320 Paris L. 2.00 | 


i zY ienica, | ABOUT (Edmondo). Roma Gontetnpore 
infalibio- | ranea. 1 di di ve 272...Milano, 

@ preser- 1861 68. ir L1.80 

svativa: >) AlSTOÎRE DE L’EMPRREUR N4- 


a b n a promier en‘lingue Arabe par 
che. risana senz’aggiungervi altra cosa. Trovasi nelle principali farmacie: del‘globo. le, : colonel n H Tago llenri. Hi 
‘NAPOLRON III. par Alberi Mansielà 
ouvrage .omé de 8 gravures sur acier 
ot de pigra tree sur bois. 2 vol. în°8°. 
Pareto) POPE EROI AIR MIE TL, 
ri tisi 0 le'Memorie di UG Di 
coll'Acqua antisiilitica, preparata da A. RE unto. «Romanzo icontemporaneo , di Fe- 
INIEZIO: non caustica: veramente: miricolosa garantita do. pe) mena 1 vol. di, pagine 302. Milano, 


La sola 


APatlgidall’inventoreBrom' boulev. Magenta, 212. (Richiedere l'opuscolo) 80 anvi 
di successo. 


10000. CTANCIONI OMTENDIE 10 SOLI DIE AN: 


curio e nitrato d’ argento, da non apportare! per nulla restrini to all 868... . L. 159 
è infiammazione agli intestini. Detta Acqua gonriso radicamento gii uretra e | ‘ls gignin i 
gli scoli recenti ed i più eronici che van distinti con i nomi di Blenorrec e Gonor= | M8damigella L 040 


rec, nonchè, i fiori bianchi delle donnò e Je ‘ulceri in generale, nonchè per la mol- 
tiplicità degli usi — il sicuro @ pronto risultato —'la completa ne si 

per quest'Acqua dire: 3 sa RE. 

NON PIU MAL VEnERCRO 

Prezzo della Bottiglia col;metodo di ‘usarne, L. ‘4. na 

Deposito generàle‘presso A. Dante Ferroni agento commissionari i Vour, | “PROFETI aria lu 

n° 27, Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rosst, Rorgo 0g esiti via 

dei Neri. — NB. Si spedisce dovunque’ (però ove vi è strada ferrata diretta) contro 

Vaglia postale relativo — Il trasporto a carico del commit 


lente. 
__————_@@@# I .-____—_—mr———_mÉm_É 
Amari Igienico, del dott. Paolo Montegazza. Anno secondo 1867 cent. 50 | 
Fota ‘unica ‘nell’ Universo di Alessandro Anserini, ossia 1° 
Garionta Bela gono contemporanea del medesimo aio ca gala 
Amori delle piante, fil 
e Adige con note filosofiche di Erasmo Darwin medico di 


to-8 dl pagine 190, Milano, 1864. da & B0° o ce © iovenni Gherardini. ‘Un vol 


si vi Mi 
Le Sage. Il Ditvole receduto dai cenni biografici dell’ Gialio |a PCETTARIO ari0O 
sanin: Dee vol. 1-18) Mio Sona ci dell'autore. di' Giulio di Rafall Gi i sopra 
0. Firenze: 1866! L. 150 


Rafidaccio”(C) Le 10 mflivari 
vol ine18 di aglio 160. fon lari italiane nel. tempi, moderni )1750-1850). Un; di 


Il Piroteonico, ossia l’arte’ di''fare i 
Prime omelie Eri 
- e. d’acque i 
1865, L. 0.90, 5 


èx-còritabile aiutante del' genio militare. Opus 
Thaer (A.) Principii ragionati Tira 

vol. in-8 di complessive pagine 1840). di i 
Vero Libro (1) dei segreti i ielopedico' di !cogni | CANTO. (Gets). Marehdlit La 


foni utili ‘ indi '80 i di‘ cogni- È Marghetita Pusterla: 
Simba gradita sia È te el ico, 1 volume. vi & 
(col! perfezionamento | 


ì grande; in- 
ornato di tisane, fi i 
nel Matita 536. orino IRR Lie 


1 67Ra vipandeli Porta ; —.| pyGolitro vaglia o francobolli diretti al. | 


1 + Guoco: (11) Napoletano, 6 ‘sù 
delle quattro stagioni dell'anno. En, volume CAI calci 


id dello, moda la rr © mat ver | #1 Brea i 
& 


delle opere. fraviche. n tutta Itata:"ne; 
umani i NI i in tutta Italia» Chi 
dell'umanità. Terza ‘edizione viteni a6e io stra Fiivio giriva patiti chi 
sula generale d’annunzi sui giornali d’An = i centi 30. 

te, Ferroni, via -Gavour, N/27—Fi A i Dall d'Augusto ) 

Wio esicartto Deb pata Timalto Wie n spedisce franco. Chi, desidera l’ine 


| per rivendicazione di Beni Reelesiasi 

Tottis cambiando bf 
rase 
Per fuori “in'tut! 


e) 


SPECIE: 
CONTRO GLI IN 


del celebre botanico W. BYER 
di Singapore {Indie inglesi) 


POLVERE INSETTICIDA per distrug- 
gere le Puieî. Centesimi-60 la scatola. |: 

COMPOSTO contro. gli Scarafaggi 
s.le Formiche. a ) 
Potentemente attiva, nel dirtruggere si 
schifosi animali;* è ‘raccomandabile in 
ispecial ‘modo ai \giardimieniterbachicul= | 
tori. Centesimi 80: ila scatola. 

POLVERE . VEGETALE, TOPICI 
contro i Sereî, Topi, Tal 
altri animali di simile (natura. Cente= 
‘simi 80/la scatola. Ot 
Vi sono ‘unite ‘le ‘Pelative istruzioni. 
Deposito presso la ditta A. Ti 
waî, via Cavour, n° 27, Firenze: 
ilano all’ Agenzia d’ Annunzi e 
Commissioni della: Perseveranza, 


S. LICHPWITZ | 


Via delle Caldaie, presso la piazza 


CONVITTO NEIL 


la preparatoria ‘alla‘R: Accade- 
Sue RE Scuole militari di cavalle, 
ria, di fanteria, di.marina.e alle Uni- 
versità. Via: S. Egidio, n° 12, Firenze. 
NE. Si spedisce gratis il programma.|' 


mesta polvere è i, 


" CHIMICO-MEGCANICI 


PIAZZA S. M. MOVELLA N. 7 
presso madama VICUIER 


1 106. CHRISTOFLB i (1° 


un' GRAN DEPOSITO della loro 

NBGENTERTA 
per la vendita all’ ingrosso ed al minuto 
di posate, coltelli, piattivca 
dellièri, ecc. — Nuovi eweehiai 
forchette, vassel in métalio bianco 
detto Alfenide, oramai tin grandesuso. 


Ù Ù posi Il’ agenta ‘commissionario 

‘Cavour; ‘87; a Milano, | MePdsito; dall’ ager de 
farmacia Maldifassi; i ‘a Torino, farmacia Taricco. Tnosi x RA RR fare dibineto 
ce if ferrovia diretta) col trasporto 


dcano rfettamente: l’acqua potabile da tu 
quali, disgraziatamonto, Di abboridano 


\N RIBASSO | riportano all, sato di purezza è salubrità desiderabile. 


PHILAX0OCROME[Iic070 se compio, de 


{birra per /‘Rifault, Vergnaud, Malepeyre, 


IN DETTO, NEGQZIO- ND VITÀ, 


INCHRIA, RIGA, “GLBRIE |> 


i Ui,, I, e via 
«.sere dirette le commis. 
Vorno, presso il sig. ico Beit 


«L9Ù A Ù Baropir sat ar 
È Pony. Filtri mera D n 


Bilrazier: In :Firenzo, pus, magazzino dello manifattura suvonI, via 
"Rondinelli, 
in, ,12° di pagine 206, con tavole. anch, 
cioe E 
LORMÈ (G. Eugenio). Trattato della 


l E A fabbricazione dei saponi contenente al 
poi di tal genere. Quasto flnido è riconosciuto degli bra, crslanao Grpisc ocgrnt 


ESTRATTO .LIQUIDO 


n il giogo do - Dis È 

Questo: sciroppo Viene raccomaniàto “nella ‘curà delle 'erpetri, nei tumori e uleeri 
sca. radicalmente qual 

A Î i tulti quei mali’ Sariva 
Quinierali!perniciosi: Si adopera anche ccondwanfaggio per guarire le emoroidi. ed 

so, Prezzo; L. 3,la boWighia: 

lel.{chimico-farmacista O. Carresi, via S: Gallo, n°352, Firenze; è 
deposito presso. la ditta A. Dante Ferroni, via Cayour, n° 27. 


* DI SCORZE, DI ARA 

DI J.-P. LANOZE; FANMACIS 

35 anni di successo altestano 
TONICO FGCITANTE, pe 


Leo, (attivare; qu di 
e "le malattie etna 


TONICOANTI-NERVOSO; periguarire quel : 
malessere che sotto varie forme precede le 
malallie, che guarisce da principi 

ANTI-PERIODICO 

lì specifici er guarire:gastriti, |; 

TONICO RIPARATI 


l'impoverimento del’ 
l'anemia, ‘la | ‘sfibitbzza; l’intappe 


» ogni male coni 


Parrzo: | 


IRE, (per combattere. 
sangue, lu' dispepsia, 


Bonzani, Taricco, Fer 


loni, ventosità, ecc. 


presso’ è 
aVont, Sa 


3 (cco-Nu; 
NB. Nella farm 


Società Generale d’Aumunzi sui Giornali 
‘Dantè Ferroni, via/Gavour, 27, Firenze 


diretta 


CCI 


rr——————————— zz ” 
Il sbttoseritto Regio Notaro in Firenze (via del Moro, n. 4) incaricato da 
|} ‘parecchi patroni di Grppellinioj benefizii, ecc, per la mipan dicaiona o paria 
* colo dei beni relativi; crede utile di rammentare a coloro i quali non: hanno 
li perranco. completato 7 documenti ‘e*le‘matizie necessarie per promuovere il 
ricorso, che il termine utile: per«présentare' siflatte istanze wa.a-cessare col 
giorno 45 del prossimo agosto. o più Drenneri den 
0 questo termine, i palroni-mon potranno più app d 
s pgi accordati dita ratio; ai i Beni saranno irrevocabilmente 
. Demanio. È 
ireitze; 125 luglio 1868. 


Cav. IPPOLITO CORSO. A 
decreditato dalla Direzione Demaniale. 7 


otti ‘Regio Notaro 


© PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


i 


.4 bis e seguenti, ove polranno es- 
nie lettera affrancata. — In Li 
iti, Scali Sun Cosimo, num. 1. 


sdd; grandi 


noque*malattia della pelle i dolori mercu- 
Uda soverchio ‘uso: dei mereurîe, 0; altri 


ISTANTANEO < 


BATIAU MEUSIE® E COMP. 


iano istantaneamente, leltere senza ammollare la cartà nò fa bisognò di 
nessuna pressione nè meccanismo alceno. ‘Metodo interasiente nuovo indispensabile 
‘îl viaggiatore: come al ‘sedentario. 


Libro ‘di pag. 500 L..it. 10 — 
ini.» 800 a» 8 


| cadano. 


gue, malattie croniche, fiori binchi 
co ‘dtebilitato;i dolori srdella. spina : dorsale, 

vgni:specie.di sifiti.li, man- 
Vescica, sterilità 0, moltis- 


fu, ricovosciuto il. più potente e. sicuro farmaco superiore al 
aive è Cubede puila cura delle. gororr Donici 
Ge aBticoriGrica: int rico, ar e acoli recenti. e cronici ed 

efici. 


zioni digestive. distruggendo ‘germi Vene 
BATSADIO VIRILE D'IYSLOMR = Colliso di questo hîl- 
samo sommamente donioo; stimolite ed appetitivo FELT To si ottiene 


aromatico ; riorganizza le fun- 
Lire 4' coll’opuscslo 1368. 


Specie di Impotenza. debolezza degli 


SalUta, il Bon richitdere ale %; tolare di vitto, le richieste per l'America 
) SÙ’ gilarentigi a fanno raccomandare su tutti gli 
idemiche e contagiose. 
Sengrini, Logaio del, Geano,, Porta Rossa e borgo 
molli a Via Provvidenza; Aleg- 


e. 
cia' Bruzza in'Genova; 'noùl trovasi! più alcun’ deposito 1 


MACCHIE e’ BITORZOLI jl}. «rssazéo Y 
i ‘Anslotio superiore, eccitante riparatore 
Prescritto dai medici frantesi alle donne delicate, ai convalescenti 


ebiliti: din’ tutte le ‘malattie ose, diarree croniche. @ clorosi. |? ’ | 
Higestione sono dai VINO, BELLINI” fortemente ‘alti È dI doicenzaino| 


IL LATTE IGIENICO 
si 


‘ecc.} evconserva lar carnagion 
tida'e liscia.. Prezzo .L. 
Vendesi: Firenze , viaisC 
resso la , ditta, A.; Da 
Uano, via Uspedale , 3 
etti: HROm:t o 


9 tippandovi * dei i i ogni 
1 7 vuci ct or bp dico biscottini, ‘oppure avamti ogni} 
II} Si prepara da -Fayard, | ta Ione, ‘Sol Î formula |} 
composizione. Deposito generale»per l'Italia = flano de MARIOR G | 
cursali ;. Firenze,» farmacia Pieri =; Bolog mavia — Pisa, 


ps Sala; ni Hp e 
arrai — Genova, Bruzz: Torino, Mi ta; î 4 
ihr "Foggia, Valenti Ancona, Moseateli eroi. Mondo —. Venezia-Bo- 


cipali fartimacie QlelsBegno. si 


p. dell'Opritona, ‘diretta da € Carbone, 


ettaro ‘Ig 
IN 0 DI BE LLI NI APERITIVO 


ALLA CHiNA E CoLomBo FEBERIFUGO 


Bari, Lippolis e nelle prin- 


dé 


SESEPFS_R 


2_]$ 


